
1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2018 

Luglio 2020  

Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, 
GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ 

PORTUALI, LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL 

TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE DȭACQUA INTERNE 

   RAPPORTO SUI SINISTRI MARITTIMI 

   e sugli infortuni a bordo delle navi 



 

2 

 
 
  



 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI, LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL 

TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE DȭACQUA INTERNE 

 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RAPPORTO SUI 

SINISTRI MARITTIMI 
 

e sugli infortuni a bordo delle navi 
 
 
 
 
 

2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

4 

 
 
 
 
Ha coordinato i lavori: 

Il Direttore Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto 
ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅ 
Dott. Mauro COLETTA 
 
Ha realizzato il Rapporto sui sinistri marittimi 2018 

Dott.ssa Maria Cristina ZUCHI 
 
Hanno collaborato alla gestione e aggiornamento delle banche dati 

Dott. Roberto SPADAFORA 
Sig. Stefano ROSA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SÉ ÒÉÎÇÒÁÚÉÁÎÏ Ìȭ5ÆÆÉÃÉÏ 3ÔÁÔÉÓÔÉÃÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ, le Autorità Marittime e il Corpo delle Capitanerie di Porto per 
la trasmissione dei dati utilizzati nel presente lavoro. 
 
Note legali  
Il Rapporto sui sinistri marittimi e i dati sugli incidenti contenuti nel presente lavoro hanno finalità informativa. Le 
statistiche sono state elaborate sulla base dei dati contenuti nella Banca dati sinistri e infortuni della Direzione Generale per 
la VigilaÎÚÁ ÓÕÌÌÅ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÏÒÔÕÁÌÉȟ ÌÅ )ÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÏÒÔÕÁÌÉ ÅÄ ÉÌ 4ÒÁÓÐÏÒÔÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅȟ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÉ 
al 15 febbraio 2020Ȣ ,Á ÐÒÅÄÅÔÔÁ "ÁÎÃÁ ÄÁÔÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÉ î ÁÌÉÍÅÎÔÁÔÁ ÄÁÉ ÄÁÔÉ ÉÎÖÉÁÔÉ ÄÁÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ marittima 
(Capitanerie di porto e Uffici circondariali marittimi) e dal Comando Generale del corpo delle Capitanerie di porto. 
La riproduzione, la pubblicazione, la citazione o qualsiasi altro modo di utilizzo del testo della presente pubblicazione sono 
autorizzati con citazione della fonte. 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 
DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI, LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE 

DȭACQUA INTERNE 
DIVISIONE 6- SISTEMI INTEGRATI NEL TRASPORTO MARITTIMO E NEI PORTI 
 

Finito di redigere nel mese di: Luglio 2020 

Immagine di copertina: Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto 



 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI, LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL 

TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE DȭACQUA INTERNE 

 

5 

 
 

Indice  

 

 

Prefazione ....................................................................................................................................................... 7 

Executive Summary ................................................................................................................................... 9 

1. Introduzione ........................................................................................................................................... 29 

ςȢ $ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÉȟ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ............................................................ 31 

3. Analisi dei dati ....................................................................................................................................... 35 

3.1. Indici sintetici  .............................................................................................................................. 45 

3.2. Nazionalità della nave ............................................................................................................. 55 

3.3. Tipo di servizio della nave e tipo di sinistro marittimo ............................................ 59 

σȢτȢ ,ÏÃÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅ ........................................................................................... 66 

3.5. Gravità del sinistro marittimo.............................................................................................. 72 

3.6. Fattori causali del sinistro ..................................................................................................... 81 

3.7. Comportamenti non virtuosi ................................................................................................ 82 

4. Analisi degli infortuni a bordo delle navi................................................................................... 96 

4.1. Riferimenti normativi .............................................................................................................. 97 

4.2. Ulteriori variabili inerenti al settore infortunistico  ................................................... 99 

4.3. Analisi del fenomeno infortunistico ................................................................................101 

5. Conclusioni e Raccomandazioni ................................................................................................. 113 

Bibliografia ................................................................................................................................................ 127 

Indice delle tabelle ................................................................................................................................. 129 

Indice dei grafici  ..................................................................................................................................... 131 

 

 



MIT  - DG VPTM                                                                                               Rapporto sui sinistri marittimi 2018 
 

 

 

6 

 
 

 

 



MIT  - DG VPTM                                                                                                          Rapporto sui sinistri marittimi 2018   

 

 

7 

 

0ÒÅÆÁÚÉÏÎÅ 

 

La Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture 

ÐÏÒÔÕÁÌÉ ÅÄ ÉÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅ ha il piacere di presentare il 

2ÁÐÐÏÒÔÏ ÓÕÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρ8.  

,Ï ÓÔÕÄÉÏ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ Å ÄÅÌÌÅ ÃÁÕÓÅ ÐÉĬ ÆÒÅÑÕÅÎÔÉ ÄÅÇÌi 

ÉÎÃÉÄÅÎÔÉ Å ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ Å ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÌÅ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ 

ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ Åȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÕÓÅ Å ÄÅÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÐÉĬ ÒÉÃÏÒÒÅÎÔÉ Å ÌÁ 

divulgazione di raccomandazioni utili alla loro prevenzione, fornire allo stesso tempo 

uno strumento utile per gli operatori del comparto marittimo per elevare i livelli di 

sicurezza della navigazione marittima e del lavoro a bordo delle navi. 

Il quadro complessivo degli incidenti nel 2018 occorsi nelle acque nazionali, 

indipendentemente dalla loro bandiera, presenta dati contrastanti: anche se il numero 

dei sinistri marittimi occorsi in tale anno è in notevole aumento, il numero di decessi a 

seguito di sinistri marittimi avvenuti nello stesso anno è invece diminuito rispetto al 

valore osservato nel 2017. 

Tale contrasto è principalmente dovuto al fatto che le conseguenze di alcuni 

fenomeni di avverse condizioni climatiche verificatisi nel corso del 2018 hanno 

condizionato la struttura dei dati relativi al fenomeno incidentale marittimo in tale 

anno: il 59,92% dei sinistri marittimi occorsi nel 2018 risultano infatti avvenuti in 

concomitanza di eventi climatici sfavorevoli. 

Nel dettaglio, il forte incremento nel numero dei sinistri marittimi  nel 2018 

appare collegato ad un singolo evento climatico di carattere eccezionale occorso a fine 

ottobre 2018 che ha coinvolto in sinistri marittimi 271 unità navali, principalmente 

unità da diporto, delle quali ben 255 in corrispondenza delÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÒÁÔÔÏ Äi costa 

ligure. 

Le analisi condotte consentono, in tale contesto, di acquisire tutte le 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÅÒ 

ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ Å perfezionamento 

delle attività di monitoraggio e vigilanza nel settore marittimo; consentono inoltre di 

ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÉ 

aggiornamento degli strumenti normativi ed operativi, finalizzate, per quanto 

possibile, a mitigare i rischi di sinistri marittimi, in linea con le esigenze dei cittadini e 

ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅȟ Å ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ministeriale di cui ai decreti n. 15 gennaio 2020, n. 27 e della diretti va n. 1 del 27 

Gennaio 2020, in modo da offrire un contributo sempre più efficace al servizio del 

Paese.  

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Mauro Coletta  
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Preamble  
 

The Directorate General for the supervision of port authorities, port facilities, and 

maritime and inland waterways transports is pleased to present the 2018 Report on 

Maritime Accidents. 

The study contains an analysis of the dynamics and the most frequent causes of 

maritime accidents and incidents, with the aim of identifying and solving the existing 

criticalities, and, through the identification of the most common causes and dynamics, and 

the dissemination of recommendations relevant to their prevention, at the same time 

provide a useful tool for maritime sector operators to raise the levels of maritime navigation 

and safety at work aboard ship. 

The overall picture of maritime accidents in 2018 occurring in national waters, 

regardless of their flag, presents conflicting data: although the number of maritime 

accidents occurred in that year is significantly increasing, the number of deaths due to 

maritime accidents occurred in the same year decreased compared to the value observed in 

2017. 

This contrast is mainly due to the consequences of some phenomena of adverse 

climatic conditions, occurred during 2018, that have conditioned the structure of the data 

relating to the incidental maritime phenomenon in that year: a percentage of 59.92% of 

maritime accidents occurred in 2018 arose in fact in conjunction with unfavorable weather 

events. 

In detail, the strong increase in the number of maritime accidents in 2018 appears to 

be connected to a single exceptional climatic event that occurred at the end of October 2018 

and involved 271 naval units in maritime accidents, mainly pleasure craft, of which no less 

than 255 along the entire stretch of Ligurian coast. 

The aim of the analysis contained in this study is to enable both the Administration 

and the industry operators to acquire all the information necessary to enhance the 

prevention activities through the improvement and refinement of monitoring and 

surveillance activities in the maritime field. The findings of this study are also intended to 

facilitate the adoption of the best choices in the identification of proposals for the revision of 

the regulatory and operational instrument, with the aim, as far as possible, to mitigate the 

risk of maritime accidents, in line with the needs of citizens and enterprises, and in 

accordance with the policy priorities for the ministerial activities set out in legislative decree 

No. 27 of 15th January 2020 and in directive No. 1 of 27 January 2020, in order to offer an 

increasingly effective contribution at the service of the country. 

 THE DIRECTOR GENERAL 

 Mauro Coletta  
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%ØÅÃÕÔÉÖÅ 3ÕÍÍÁÒÙ 

 

 

 

Per realizzare il Rapporto sui sinistri marittimi 2018 sono stati analizzati i dati, 

aggiornati alla data del 15 febbraio 2020, relativi ai sinistri delle unità navali occorsi nelle 

acque territoriali nazionali nel periodo dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2018, sulla 

base delle informazioni trasmesse dalle Autorità marittime e dal Comando Generale delle 

Capitanerie di Porto alla Direzione Generale per la Vigilanza sulle autorità portuali, le 

)ÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÏÒÔÕÁÌÉ ÅÄ ÉÌ 4ÒÁÓÐÏÒÔÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅ del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÓÏÎÏ ÅÍÅÒÓÉ ÁÌÃÕÎÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÅÌÅÎÃÁÔÉ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȢ  

1. Il numero dei si nistri marittimi nel periodo 200 9-2018 è risultato in 
tendenziale diminuzione  fino al 2018, anno in cui si registra un improvviso 
incremento di questa variabile .  

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane 

 

In particolare, fino allȭÁÎÎÏ 2017 si è rilevato un lieve decremento nel numero dei 

sinistri marittimi, tornando al valore osservato nel 2015 e successivamente ad un 

lieve aumento rilevato nel 2016. A fronte di tale diminuÚÉÏÎÅ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÅȟ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ 

2018 si registra invece un deciso aumento nella consistenza dei sinistri marittimi 

(+79,2% rispetto ai valori assunti nel 2017). La causa di tale improvviso incremento è 

da addebitare alle conseguenze di un fenomeno climatico estremo di avverse 

condizioni atmosferiche verificatosi alla fine di ottobre 2018; ÅÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ 
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dei dati i sinistri causati da tale evento eccezionale, il fenomeno incidentale marittimo 

prosegue il trend di diminuzione tendenziale mostrato negli anni precedenti. 

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane, esclusi quelli legati 
ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÄÅÌ φύȾυτȾφτυό 

 
 

2. Il quadro complessivo degli incidenti occorsi nelle acque nazionali, 

indipendentemente dalla loro bandiera, presenta dati contrastanti : anche se la 

consistenza dei sinistri marittimi nel 2018 è in notevole aumento (+79,51% rispetto 

ai valori osservati ÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ), il numero di decessi a seguito di sinistri 

marittimi avvenuti nello stesso anno è invece diminuito rispetto al valore osservato 

nel 2017, presentando una diminuzione percentuale del 63,16% rispetto ai valori 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ. Tale apparente contraddizione si spiega col fatto che 

Ìȭincremento nel numero di incidenti osservato nel 2018 è collegato alle conseguenze 

di un singolo evento episodico di estreme avverse condizioni climatiche (classificata 

come tempesta violenta, con forza del vento da 56 a 63 nodi) verificatosi a ottobre 

dello stesso anno nella costa ligure, in cui, pur in presenza di danni anche consistenti 

alla flotta navale e principalmente a unità da diporto, non si sono registrati ferimenti 

o decessi in quanto, date le avverse condizioni meteorologiche, molte navi erano 

ormeggiate o alla fonda, quindi perlopiù senza la presenza di equipaggio a bordo. 

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane  

Indicatori  2009  2010  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018  Totale   

Sinistri  388 362 338 306 298 325 261 288 283 508 3.357  

Navi coinvolte  472 440 434 385 405 411 329 347 362 602 4.187  

Unità perdute  13 26 36 43 31 32 22 30 30 59 322  

Morti  16 12 227 41 360 35 9 11 19 7 737  

Feriti  94 79 91 226 228 85 46 45 91 44 1.029  
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3. Anche il numero di navi coinvolte in sinistri nello stesso periodo presenta un 

ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ ÐÉÃÃÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψ, mostrando fino al 2017 una discreta diminuzione 

tendenziale per poi mostrare un improvviso incremento del 66,30% ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψ 

rispetto ai ÖÁÌÏÒÉ ÁÓÓÕÎÔÉ ÄÁ ÔÁÌÅ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ. 

Navi di qualunque bandiera coinvolte in sinistri in acque territoriali italiane. 

 

Anche in questo caso, la stessa tabella calcolata ÅÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ É 

ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÃÁÕÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÅÃÃÅzionale del 28 ottobre 2018, la consistenza delle unità 

navali coinvolte in sinistri prosegue il trend di diminuzione tendenziale mostrato 

negli anni precedenti. 

4. Nel periodo 20 09-2018 la sinistrosità delle sole navi nazionali  risulta in 

costante diminuzion e ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρχȟ ÐÕÒ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψ ÕÎ 

picco negli incidenti e nelle navi in essi coinvolte Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ 

ÅÓÔÒÅÍÏ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÌÐÉÔÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÁ ,ÉÇÕÒÉÁ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ 2018.  

Sinistri di sole navi nazionali, in acque territoriali italiane o limitrofe  

Anno Sinistri  Navi coinvolte  Decessi Ferimenti  

2011  290 377 12 82 

2012  244 312 41 217 

2013  246 329 13 72 

2014  263 338 29 75 

2015  219 282 9 40 

2016  237 288 8 36 

2017  234 303 18 89 

2018  438 520 6 41 

Nel periodo in esame inoltre si è rilevato un andamento discontinuo nella consistenza 

annua sia dei decessi che dei ferimenti nei sinistri marittimi, dovuto principalmente a 

occasionali gravi incidenti a navi passeggeri e traghettoȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ 

altrimenti piuttosto uniforme sia dei decessi sia dei ferimenti causati da sinistro 
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marittimo, che appaiono anzi in flessione nel corso del triennio 2014-2016. Nel 2017 

si rileva invece un aumento in particolare nel numero di ferimenti, a seguito di una 

seriÅ ÄÉ ÕÒÔÉ ÏÃÃÏÒÓÉ Á ÎÁÖÉ ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ Å ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ Å ÍÅÒÃÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÐÁÒÏÌÁ, mentre 

ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÎÅÌ ςπρψ ÎÏÎ ÈÁ ÉÎÆÌÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÓÕÌÌÁ 

consistenza dei decessi e dei ferimenti a seguito degli incidenti avvenuti in tale anno. 

5. La distribuzione dei sinistri marittimi è fortemente condizionata da un singolo 

evento climatico eccezionale nel mese di ottobre 2018 che nel 97% dei casi ha 

ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ ÕÎÉÔÛ ÄÁ ÄÉÐÏÒÔÏȢ %ÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ É ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÌÅÇÁÔÉ Á ÔÁÌÅ ÅÖÅÎÔÏȟ 

si evidenzia altrim enti un andamento poco  influenzat o dalla stagionalità , ad 

eccezione degli incidenti che hanno coinvolto unità da diporto, questi ultimi 

maggiormente rilevati  durante la stagione estiva. 

 

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane  

 

 

6. Nel complesso del periodo 200 9-2018 le tipologie di sinistro marittimo più 

frequenti risultano essere ÌȭÁÆÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏȟ la collisione tra unità naval i Å ÌȭÕÒÔÏ 

(rispettivamente il 25,13%, il 18,87% e il 16,66% dei sinistri complessivamente 

occorsi nel periodo considerato)1. 

 

1 Si osserva a tale ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÃÈÅ ÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Ȱ#ÏÌÌÉÓÉÏÎÅȱ ÅÄ Ȱ5ÒÔÏȱȟ ÐÕÒ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÄÏ 
entrambe uno scontro indesiderato con altra entità esterna, si distinguono tra loro solo per la natura fisica 
di tale entità: altra unità navale in caso di collisione, o qualunque altro oggetto in caso di urto. 
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Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane o limitrofe 

 

 

7. )Î ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ eccezionale già citato, nÅÌÌȭÁÎÎÏ 2018 la 

Direzion e Marittim a con maggiore frequenza di sinistri è stata Genova (52,17% 

ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÏÃÃÏÒÓÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏɊȟ seguita da Napoli  (3,54%), Cagliari 

(3,15%), Gaeta (2,56%), e Salerno e Brindisi (entrambe con una quota pari al 

1,97%).  

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane o limitrofe ɀPrime 11 

circoscrizioni marittime 

Circoscrizione marittima  Sinistri anno 2018 Frequenza perc entuale  

Genova 265 52,17% 

Napoli  18 3,54% 

Cagliari  16 3,15% 

Gaeta 13 2,56% 

Salerno 10 1,97% 

Brindisi  10 1,97% 

Livorno  10 1,97% 

Savona 9 1,77% 

Portoferraio  8 1,57% 

Civitavecchia  8 1,57% 

Olbia 8 1,57% 

 

mentre nello stesso anno le regioni in cui si è avuta la maggiore frequenza di sinistri 

sono la Liguria  (55,51%), la Campania (6,89%) e la Sicilia  (5,91%). 
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Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane o limitrofe ɀ Anno 2018 

 

 

8. $ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÓÉÎÔÅÔÉÃÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ςππω-2018 si evidenzia 

ÌȭÁÌÔÁ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÎÁÖÁÌÅ ȰAltro ɀ ÎÏÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏȱȟ pari a 17 morti ogni 

ρπ ÎÁÖÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÉÎ ÓÉÎÉÓÔÒÉȟ ÄÁÔÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÆÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÁÖÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒ 

ÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÅ ÎÅÌ ςπρρ. 

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane o limitrofe 

Indicatori  Navi da 
carico  

Traghetti 
ro - pax 

Navi 
passeg
geri  

Navi 
servizio, 
spec. e aus. 

Navi 
da 
pesca 

Unità 
da 
diporto  

Altro - 
Non 
ind.  

Totale 
annuo  

Media 
mortalità  

0,041 0,128 0,107 0,017 0,506  0,032 1,767  0,179 

Media 
lesività  

0,083 0,459 0,910  0,184 0,310 0,172 0,065 0,254 

Media 
gravità  

0,139 0,072 0,017 0,048 0,341 0,151 0,100 0,272 
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9. Il numero medio di decessi per sinistro marittimo nel periodo 200 9-2018 è 

stato pari a 2 1,95 decessi ogni 100 sinistri , mentre il numero medio di unità navali 

coinvolte per singolo sinistro marittimo si è attestato a circa 125 unità coinvolte in 

incidenti ogni 100 sinistri. 

 

10. Nella maggioranza dei casi individuati, come causa principale del sinistro è 

ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÐÒÅÄÏÍÉÎÁÎÔÅ ÌȭÅÒÒÏÒÅ ÕÍÁÎÏ (47,47% dei fattori causali individuati nel 

periodo 2009-2018). 

Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane o limitrofe 

 

 

11. !Ä ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ÐÅÒ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρχȟ negli ultimi 

anni si evidenzia un progressivo declino della flotta navigante , ragione per cui 
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alla flessione nel numero di incidenti non corrisponde sempre una analoga 

ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÌÅ ÎÁÖÉ ÄÁ ÃÁÒÉÃÏȟ le unità da 

diporto  e per i pescherecci. Si evidenzia, ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ essendo tale dato influenzato dai 

criteri utilizzati nella rilevazione della flotta complessiva delle unità naviganti per le 

diverse tipologie navali, la necessità, prima di ulteriore disamina, di estendere tale 

ricognizione a tutte le unità naviganti, indipendentemente dalla zona di navigazione, 

ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÚÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ Å ÄÁÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÃÁÆÏ. 

Flotta complessiva di bandiera italiana2 

Anno 
Carico 

(secco e 
liquido)  

Trasporto di 
passeggeri e di 

passeggeri e merci  

Unità serv./ 
spec./aus. 

Pescherecci Diporto * 

2009 645 376 455 13.527 81.430 

2010 686 377 485 13.431 82.870 

2011 686 360 479 13.023 82.953 

2012 712 374 501 12.695 81.369 

2013 650 338 475 12.729 80.046 

2014 601 336 464 12.594 78.741 

2015 585 330 464 12.303 77.210 

2016 564 336 461 12.260 75.413 

2017 542 474 402 12.250 74.423 

* Unità iscritte negli Uffici marittimi 

 

 

12. Infine, si è rilevato che due tra le tipologie di sinistro marittimo più frequent i nel 

periodo 2008-2017 e avvenute complessivamente su oltre metà delle unità di tipo 

commerciale, ovvero le collisioni  e gli urti , hanno principalmente come fattori 

causali  la mancata osservanza delle regole da 5 a 7 e da 12 a 18 del 

Regolamento internazionale COLREG ȭχς, e in particolare la mancata osservanza 

del servizio di vedetta a bordo della nave. Invece ÕÎȭÁÌÔÒÁ categoria di sinistro molto 

frequente ovvero gli affondamenti , è risultato siano stati causati da errori od 

ÏÍÉÓÓÉÏÎÉ ÎÅÌÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ Å degli apparati di bordo, e a criticità 

legate alla errata, eccessiva o instabile distribuzione del carico e dei passeggeri 

trasportati.  

 

2 Le definizioni e fonti dei dati relative alla determinazione del naviglio nazionale sono illustrate al capitolo 

2. 
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Sinistri di navi di qualunque bandiera, in acque territoriali italiane o limitrofe 

 

 
13. Gli infortuni a bordo delle navi sono andati declinando nel corso del periodo 

2010 - 2018; nel 2017 sono stati notificati il-60,68% in meno degli infortuni rilevati 
nel 2010.  

Infortuni a bordo di navi nazionali 
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14. Le regioni italiane nelle cui acque sono più frequenti gli infortuni marittimi 
sono la Sicilia (20,57% degli infortuni marittimi nel periodo 2010 -2018), la Liguria 
(18,15%) e la Toscana (10,16%).  

  

Infortuni a bordo di navi nazionali  

 
 
 
  



MIT  - DG VPTM                                                                                          Rapporto sui sinistri marittimi 2018 
 

 
 

19 

 

Executive Summary  
 
In order to carry out the 2018 Report on Maritime Accidents, all the relevant information 

have been analyzed, updated as of February 15th, 2020, pertaining to accidents occurred in 

the period from 1st January, 2009 to 31st December, 2019 to every naval units in Italian 

territorial and neighboring waters, on the basis of the reports transmitted by Italian 

maritime Authorities and by the Headquarters of Italian Coast Guard to the Directorate-

General for Supervision on port Authorities, Port infrastructures and maritime and inland 

waterways transport of the Ministry of Infrastructure and Transport.  

Consequential to the abovementioned analysis, some elements of interest emerged, as listed 

below. 

 
1. The amount  of maritime accidents in the period 200 9-2018 tended to decrease 

until year 2018, in which a sudden increase in this variable has been observed . 

Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

 
 

In particular, up to the year 2017 there was a slight decrease in the number of maritime 

claims, returning to the value observed in 2015 and subsequently to a slight increase 

recorded in 2016. Against this tendency decrease, in the year 2018 there was instead a 

marked increase in the number of maritime accidents (+ 79.2% compared to the values 

assumed in 2017). The cause of this sudden increase is due to the consequences of an 

extreme climatic phenomenon of adverse weather conditions that occurred In Northern 

Italy at the end of October 2018; excluding the maritime accidents caused by this 

exceptional event from the data analysis, the incidental maritime phenomenon 

continues the decrease trend shown in previous years. 
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Maritime accidents of ships of any flag, in Italian territorial waters, excluding the accidents 

occurred at the date of 29/10/2018 

 
 

2. The overall picture of accidents occurring in national waters, regardless of their 

flag, presents conflicting data: even if the amount of maritime accidents in 2018 is 

significantly increasing (+ 79.51% compared to the values observed the previous year), 

on the other hand, the number of deaths resulting from maritime accidents in the same 

year decreased compared to the value observed in 2017, presenting a percentage 

decrease of 63.16%. This apparent contradiction is explained by the fact that the 

increase in the number of accidents observed in 2018 is connected to the consequences of 

a single episodic event of extreme adverse climatic conditions (classified as a violent 

storm, with wind force of 56 to 63 knots) which occurred in October, 2018 on the 

Ligurian coast. Although this event caused substantial damage to the naval fleet, mainly 

to pleasure crafts, there were no injuries or deaths because, given the adverse weather 

conditions, many ships were moored or at anchor, therefore mostly without the presence 

of crew on board. 

Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

Indicators  2009  2010  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018 Total   

Accidents  388 362 338 306 298 325 261 288 283 508 3.357  

No. vessels  472 440 434 385 405 411 329 347 362 602 4.187  

Lost vessels 13 26 36 43 31 32 22 30 30 59 322  

Deaths 16 12 227 41 360 35 9 11 19 7 737  

Injuries  94 79 91 226 228 85 46 45 91 44 1.029  

 
3. The number of ships involved in accidents in the same period also shows a sudden 

peak in the year 2018, showing up to 2017 a moderate decrease in trend and then 

showing a sudden increase of 66.30% in the year 2018 compared to the values assumed 

by this variable in the previous year. 
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Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

 
 
Even in this case, according to the same table calculated by excluding maritime 

accidents caused by the exceptional event of 28 October 2018 from the data analysis, the 

amount of the naval units involved in accidents continues the decrease trend shown in 

the previous years. 

4. In the period 20 11-2018 the accident rate of Italian flag vessels  has been steadily 

decreasing up to the year 2017, although in 2018 a peak in accidents and in the 

ships involved is clearly visible , following the extreme climatic event that affected 

especially Liguria in October 2018. 

Maritime accidents occurred to national ships only, in Italian or neighboring territorial waters 

Year Accidents (No.) Ships (No.) Deaths (No.) Injuries (No.) 

2011  290 377 12 82 

2012  244 312 41 217 

2013  246 329 13 72 

2014  263 338 29 75 

2015  219 282 9 40 

2016  237 288 8 36 

2017  234 303 18 89 

2018  438 520 6 41 

Furthermore, during the period 2011-2018 a discontinuous trend in the annual amount 

of both deaths and injuries in maritime accidents has been detected, mainly due to 

occasional serious accidents to passenger ships and ferries, in the context of an 

otherwise rather uniform picture of both deaths and injuries caused by maritime 

accidents, which indeed appear to be decreasing during the period 2014-2016. In 2017, 

however, an increase in particular in the number of injuries has been observed, following 

a series of passenger and ferry vessels accidents in the same year, while the climatic 

event occurred in 2018 did not have a visible impact on the number of maritime 

casualties occurred in that year. 
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5. The distribution of mariti me accidents is strongly conditioned by a single 

exceptional climatic event in October 2018 which in 97% of cases involved 

pleasure boats. Excluding from the analysis the maritime accidents related to this 

event, there is otherwise a trend little influenced by seasonality, with the exception of 

accidents involving pleasure boats, the latter mostly detected during the summer season. 

Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

 
 
6. Over the 2009-2018 period, the most frequent types of maritime accident were 

Sinkings, Collisions between naval units and Contacts (respectively 25.13%, 18.87% 

and 16.66% of the total number of accidents occurred during the considered period)3. 

Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

 

 

3 Maritime accident types "Collision" and "Contact", while representing both an unwanted impact with other 

external entities, are distinguished from each other only by the physical nature of such entities: other naval 

units in a collision, or any other object in case of contact. 
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7. As a consequence of the exceptional climatic event already mentioned, in 2018 the 

maritime district with the highest frequency of accidents was Genoa (52.17% of the 

accidents occurred in the same year), followed by Naples (3.54%), Cagliari (3.15%), 

Gaeta (2.56%), and Salerno and Brindisi ( both with a share of 1.97%),  

Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters - 
Top 11 maritime districts 

Maritime District s 
No. of maritime 

accidents (year 201 8) 
Percentage frequency  

Genova 265 52,17% 

Napoli  18 3,54% 

Cagliari  16 3,15% 

Gaeta 13 2,56% 

Salerno 10 1,97% 

Brindisi  10 1,97% 

Livorno  10 1,97% 

Savona 9 1,77% 

Portoferraio  8 1,57% 

Civitavecchia  8 1,57% 

Olbia 8 1,57% 

 
while in the same year the regions showing the highest frequency of accidents were 

Liguria  (55.51%), Campania (6.89%) and Sicily (5.91%). 

 
Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 
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8. An examination of the synthetic indicators for the 2009 -2018 period shows the 

high mortality of the naval category  "Other - not available",  equal to 17 deaths for 

every 10 ships involved in accidents, data connected to the sinking of a ship used for the 

irregular immigration in 2011. 

 
Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

Indicators  Cargo 
ships  

Ro- pax 
ferries  

Passen
ger 
vessels 

Special 
and aux. 
vessels 

Fishing 
vessels 

Pleasur
e crafts  

Other ɀ 
N/A  

Total 
(year)  

Average 
mortality 
index  

0,041 0,128 0,107 0,017 0,506  0,032 1,767  0,179 

Average 
injury 
index  

0,083 0,459 0,910  0,184 0,310 0,172 0,065 0,254 

Average 
severity 
index  

0,139 0,072 0,017 0,048 0,341 0,151 0,100 0,272 

 

 
 
 
9. The average number of deaths per maritime accident in the period 200 9-2018 

period amounted to 2 1.95 deaths per 100 accidents, while the average number of 

naval units involved per single maritime accident amounted to about 125 units involved 

in accidents each 100 maritime accidents. 
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10. In the majority of the investigation reports received, human error  (47.47% of 

causal factors identified in the period 2009-2018) has been identified as the main 

cause of the accident. 

Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters  

 
 
 
 
11. With the exception of passenger transport units in 2017, in recent years there 

has been a progressive decline in the sailing fleet, which is why the decrease in the 

number of accidents does not always correspond to a similar decrease in the accident 

rate, in particular for cargo ships, pleasure craft and fishing vessels. It should be noted, 

among other things, that before any further examination the detection of the total fleet 

size, as used in the accident index formula, should be extended to all naval units, 

regardless of the navigation extent, the tonnage and the hull composition material, 

since this index is influenced by the criteria used in the detection of the overall fleet of 

sailing units for the various ship types. 
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Total maritime fleet of Italian flag4 

Year 
Cargo ship 
(liquid and 

solid)  

Passenger vessels and 
Ro-Ro Ferries 
(cargo/pax)  

Special and 
auxiliary 

ships 

Fishing 
vessels 

Pleasure 
crafts * 

2009 645 376 455 13.527 81.430 

2010 686 377 485 13.431 82.870 

2011 686 360 479 13.023 82.953 

2012 712 374 501 12.695 81.369 

2013 650 338 475 12.729 80.046 

2014 601 336 464 12.594 78.741 

2015 585 330 464 12.303 77.210 

2016 564 336 461 12.260 75.413 

2017 542 474 402 12.250 74.423 

* Pleasure crafts registered by maritime Authorities. 

 

 

 

12. As a final point, it was found that two of the most frequent types of maritime accident in 

the 2009-2018 period, which occurred on more than half of the commercial units, ie 

collisions and contacts, took place on more than half of maritime accidents of 

commercial units, and were mainly caused by failures to comply with COLREG 

Regulations - rules 5 to 7 and 12 to 18, and in particular by the failure to comply 

with rule 5 on proper look -out aboard ship . 

On the other hand, another very frequent category of accidents, i.e. naval unit sinkings  

were due to failures or omissions in the maintenance of the naval unit and/or on-board 

equipment, and to critical issues related to the incorrect, excessive or unstable 

distribution on board of cargo and passengers. 

 

4 The definitions and sources of the data related to the determination of Italian maritime fleet are shown in 

chapter 2. 
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Maritime accidents occurred to ships of any flag, in Italian or neighboring territorial waters 

 
 
 
13. Casualties aboard ships have declined during the period 201 0 - 2018; during 

2018 the number of notified casualties was of 60.68% lower than the value reported 

in 2010.  

 

Casualties aboard ships of Italian flag 
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14. The Italian regions in whose waters casualties aboard ships are most frequent 

are Sicily (20.57% of maritime accidents in the period 2010-2018), Liguria 

(18.15%) and Tuscany (10.16%).  

  

Casualties aboard ships of Italian flag  
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ρȢ )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

 

 

Il presente lavoro si prefigge lo scopo di esaminare il fenomeno degli eventi 

incidentali, occorsi alle navi operanti nelle acque marittime nazionali o in quelle ad esse 

limitrofe, nel periodo di tempo compreso tra il 1° gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2018. I 

dati utilizzati ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ sono contenuti nella Banca dati sinistri (BDS) della Direzione 

per la vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo 

Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅ del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (nel seguito, 

rispettivamente, Direzione e Ministero)ȟ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ, e le successive osservazioni, 

valutazioni e raccomandazioni, sono state elaborate da personale interno alla Direzione. 

La BDS è costruita ed aggiornata continuamente sulla base dei dati contenuti nei 

verbali di inchiesta - sommaria o formale ɀ che le Autorità marittime  redigono a seguito 

dei sinistri marittimi avvenuti nel territorio di loro pertinenza  e successivamente inviano 

alla Direzione per le investigazioni ferroviarie e marittime, al Comando Generale delle 

Capitanerie di Porto e alla Direzione. Dovendo porre un termine temporale per iniziare la 

ÄÉÓÁÍÉÎÁ ÄÅÉ ÄÁÔÉȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÑÕÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÈÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÔÏ i dati contenuti nelle 

comunicazioni pervenute alla Direzione entro il 31 marzo 2019, escludendo pertanto 

dalle elaborazioni quelli pervenuti oltre tale data. Ne consegue che i dati relativi alle 

inchieste effettuate negli ultimi anni potrebbero non essere esaustivi, per cui si è 

programmata una loro rivalutazione complessiva in occasione della prossima relazione 

ÁÎÎÕÁÌÅ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÐÅÒÖÅÎÕÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ςπρ9.  

LÁ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÁÇÉÎÉ ÓÕÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ Å ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÉ 

per la prevenzione dei sinistri e incidenti in mare sono regolamentate dalle disposizioni 

contenute nel Codice della navigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 

327, e dal Regolamento per l'esecuzione del Codice della navigazione (navigazione 

marittima), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 

328, nonché dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, recante attuazione della 

direttiva 2009/18/CE che stabilisce i principi fondamentali in materia di inchieste sugli 

incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifica le direttive 1999/35/CE e 

2002/59/CE. Tale corpo normativo attribuisce i compiti relativi all e ispezioni e rilievi in 

materia di sinistri marittimi alle pertinenti commissioni di indagine costituite presso 

Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÍÁÒÉÔÔÉÍÁ Å ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ )ÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÓÕÉ 3ÉÎÉÓtri Marittimi (OISM) costituito 

presso il Ministero, ed alla ex Direzione Generale per il trasporto marittimo e per vie 
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ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÅÄ ÁÎÁÌÉÓÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ 

marittimi.  

#ÏÎ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 

febbraio 2014, n. 72, di organizzazione del Ministero, e del successivo decreto 

ministeriale 4 agosto 2014, n. 346, di organizzazione degli uffici di livello dirigenziale non 

generale del Ministero, le attiviÔÛ ÄÉ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ/)3- sono state assorbite dalla nuova 

Direzione Generale per le investigazioni ferroviarie e marittime, dipendente 

funzionalmente dal Ministro, e le competenze della ex Direzione Generale per il trasporto 

ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ Énterne sono confluite in quelle della nuova Direzione 

Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto 

ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ Å ÐÅÒ ÖÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ ÉÎÔÅÒÎÅ. 

 

Per completezza di informazione, si precisa infine che ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ 

marittimi sono ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÇÌÉ ÉÎÆÏÒÔÕÎÉ ÁÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 

nave; non sono quindi compresi gli infortuni comunicati ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÒÔȢ ςφ ÄÅÌ ÄȢÌÇs. 27 

luglio 1999, n. 271. Per tali eventi si rimanda al Capitolo 4 del presente Rapporto. 
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ςȢ $ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÉȟ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 

 

Innanzitutto si propone una definizione5 di Incidenteȡ ÐÅÒ Ȱincidenteȱȟ si intende un 

evento inatteso, non voluto, non desiderato e non desiderabile di azioni sociali razionali 

che ha conseguenze sulla vita e sulÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ Å ÐÓÉÃÈÉÃÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÉ ÕÍÁÎÉ ÅȾÏ 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅȢ ,Å ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÉÁ ÖÉÃÉÎÅ ÁÌ ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȟ 

sia distanti. 

In base a tale definizione, sono considerati, nel presente lavoro, come incidenti i 

sinistri marittimi , vale a dire gli incidenti occorsi ad unità navali, nelle acque territoriali 

italiane o in una zona ad esse limitrofa, in seguito ai quali almeno una unità navale è stata 

coinvolta e in cui ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅ abbia provocato peggioramento della salute di esseri umani, 

oppure danni di tipo economico o ambientale. Hanno inoltre la caratteristica di incidente 

anche gli infortuni marittimi , vale a dire gli incidenti occorsi agli esseri umani 

trasportati a bordo di una unità navale oppure funzionali alla sua operatività. Nel caso 

degli infortuni marittimi il danno è subito solo dalla persona infortunata, senza 

ripercussioni ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÁÖÖÅÎÕÔÏ 

ÌȭÉÎÆÏÒÔÕÎÉÏ Ï ÓÕÌ ÃÁÒÉÃÏ ÄÁ ÅÓÓÁ ÔÒÁÓportato.  

Per le analisi sui sinistri marittimi, la popolazione di riferimento della presente 

analisi sono i dati sui sinistri marittimi  avvenuti nel periodo 2009-2018 sia nelle acque 

marittime  nazionali che nelle acque ad esse limitrofe. Come già detto, tali dati sono stati 

rilevati nel corso delle debite inchieste effettuate dalle Autorità Marittime; 

successivamente alla loro trasposizione in formato Excel e inserimento nella banca dati 

sinistri, essi sono quindi analizzati e standardizzati secondo le variabili  definite di seguito: 

Nave o unità naval e, ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÒÔȢ ρσφ ÄÅÌ R.D. 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 

navigazione)ȟ î Ȱqualsiasi costruzione destinata al trasporto per acqua, anche a scopo di 

rimorchio, di pesca, di diporto, o ad altro scopo. Le navi si distinguono in maggiori e minori. 

Sono maggiori le navi alturiere; sono minori le navi costiere, quelle del servizio marittimo 

dei porti e le navi addette alla navigazione internaȱ. Sono aggregate a livello generale 

secondo i seguenti tipi di servizio operato dalla nave:  

Á Navi da carico (secco e liquido),  

Á Traghetti ro-ro cargo-pax,  

Á Navi per trasporto passeggeri,  

Á Navi speciali e ausiliarie,  

Á Navi da pesca,  

 

5 BALDISSERA ALBERTO, Incidenti tecnologici: fasi e sequenze causali, in CERI P., BORGNA P. (a c. di), La 
tecnologia per il XXI secolo. Prospettive di sviluppo e rischi di esclusione, Einaudi, Torino 1998, pp. 194-
195, op.cit. in CATINO MAURIZIO, Da Chernobyl a Linate. Incidenti tecnologici o errori organizzativi?, II 
edizione, Bruno Mondadori Editore, Milano 2006, p.1  
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Á Unità da diporto,  

Á Altro - Non indicato. 

Nella banca dati sinistri sono inserite e aggiornate le informazioni sui sinistri marittimi 

occorsi a tutte le tipologie navali, indipendentemente dalla navigazione, dalla stazza e dal 

materiale di costruzione dello scafo, come pervenute dagli Uffici marittimi.  

Ai fini della ÒÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÆÌÏÔÔÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÎÁÖÉÇÁÎÔÅȟ ÓÉ ÓÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ É 

dati provenienti dalle seguenti fonti: 

Á il Conto Nazionale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per le unità navali 

adibite ad usi di tipo commerciale con scafo metallico e stazza non inferiore a 100 tsl6. 

Tali unità sono classificate secondo il loro tipo di servizio, e aggregate nelle seguenti 

macrocategorie:  

- navi da carico - sia solido che liquido - ɉÃÏÎ ÓÃÁÆÏ ÍÅÔÁÌÌÉÃÏ Å ÓÔÁÚÚÁ ÌÏÒÄÁ Іρππ 

TSL),  

- navi per trÁÓÐÏÒÔÏ ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ ɉÃÏÎ ÓÃÁÆÏ ÍÅÔÁÌÌÉÃÏ Å ÓÔÁÚÚÁ ÌÏÒÄÁ Іρππ 43,Ɋȟ  

- navi traghetto ro-ro (per il trasporto di passeggeri e/o carico),  

- unità speciali o ausiliarie (comprende anche le unità di servizio); 

Á la Direzione generale degli Affari marittimi e della pesca della Commissione Europea, 

per le unità da pesca; 

Á la pubblicazione sul Diporto Nautico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

per le unità da diporto. 

Data del sinistro  è ÌÁ ÄÁÔÁ ÉÎ ÃÕÉ î ÏÃÃÏÒÓÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅ. 

Fattori causali sono le cause o concause ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

sinistro. Sono raggruppati nelle seguenti categorie:  

Á Ambiente esterno,  

Á Carico navi,  

Á Caso fortuito,  

Á Comunicazione,  

Á Condizioni meteo marine avverse,  

Á Condizioni operative gestionali,  

Á Condizioni psico/ fisiche,  

Á Deficienze strutture, macchine/apparati,  

Á Dolo,  

Á Fattore umano (ulteriormente distinto in Imperizia, Imprudenza, Negligenza),  

Á Mancanza dispositivi di protezione individuale,  

Á Pilotaggio/rimorchio,  

 

6 tonnellate di stazza lorda. 
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Á Non indicato. 

Feriti , è il numero di persone che hanno subito lesioni fisiche, di qualsiasi gravità, a 

ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅȢ 

Morti  o deceduti , è il numero di ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÃÅÄÕÔÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅȟ ÑÕÁÎÄÏ ÐÏÓÓÁ 

essere attribuita una relazione causa - ÅÆÆÅÔÔÏ ÔÒÁ ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÅÄ ÉÌ ÄÅÃÅÓÓÏȢ 

Località di origine della nave , aggregata secondo diversi livelli di dettaglio , è il Porto 

di iscrizione della nave nei registri marittimi, il Flag State, ovvero lo stato di bandiera 

dÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅȟ ÏÐÐÕÒÅ ÌȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÅ ɉ)ÔÁÌÉÁȟ 5%ȟ %ØÔÒÁ-UE). 

Posizione del sinistro , è ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÉÎÉÓÔÒÏ secondo i 

seguenti tipi di zone marittime :  

Á Acque costiere,  

Á Alto mare,  

Á In porto, all'ormeggio o in fase di manovra,  

Á In rada, all'ancoraggio o in fase di atterraggio,  

Á Altro  - Non pervenuto. 

Tipo di sinistro , è la tipologia di evento incidentale avvenuto; è stato classificato secondo 

le seguenti tipologie:  

Á Affondamento,  

Á Allagamento,  

Á Avarie macchinari-propulsione-struttura,  

Á Collisione,  

Á Condizioni meteo marine avverse,  

Á Incaglio/ arenamento,  

Á Incendio / esplosione,  

Á Navi scomparse,  

Á Sbandamento / Capovolgimento,  

Á Urto,  

Á Altro, Non pervenuto. 

Località del sinistro , aggregata secondo diversi livelli di dettaglio , è la circoscrizione 

ÍÁÒÉÔÔÉÍÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ Ï ÌȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÓÅÄÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅȢ ,Å 

circoscrizioni marittime interessate dal fenomeno incidentale sono quelle di competenza 

delle Capitanerie di Porto sottoelencate, distinte secondo la Ripartizione Geografica di 

riferimento.  
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Tabella 1 - #ÁÐÉÔÁÎÅÒÉÅ ÄÉ 0ÏÒÔÏ ÄÉÓÔÉÎÔÅ ÓÅÃÏÎÄÏ Ìȭ!ÒÅÁ 'ÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÉ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ 

Ripartizione Geografica  Capitanerie di Porto  

Italia Settentrionale  
Chioggia, Genova, Imperia, La Spezia, Monfalcone, Ravenna, Rimini, 
Savona, Trieste, Venezia 

Italia Centrale  
Ancona, Civitavecchia, Gaeta, Livorno, Marina di Carrara, Ortona, 
Pesaro, Pescara, Portoferraio, Roma Fiumicino, San Benedetto del 
Tronto, Termoli, Viareggio 

Italia Meridionale  
Bari, Barletta, Brindisi, Castellammare di Stabia, Corigliano Calabro, 
Crotone, Gallipoli, Gioia Tauro, Manfredonia, Molfetta, Napoli, Reggio 
Calabria, Salerno, Taranto, Torre del Greco, Vibo Valentia 

Italia Insulare  
Augusta, Cagliari, Catania, Gela, La Maddalena, Mazara del Vallo, 
Messina - Autorità Marittima dello Stretto, Milazzo, Olbia, Oristano, 
Palermo, Porto Empedocle, Porto Torres, Pozzallo, Siracusa, Trapani 

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Capitanerie di Porto. 

Violazione , è lo specifico riferimento alla norma violata o comportamento non virtuoso 

ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÃÁÕÓÁÌÅ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏȢ 0ÕĔ ÅÓÓÅÒÅ 

esaminata in forma aggregata secondo le seguenti macro-aree:  

Á Cattive pratiche relative alla preparazione e manutenzione dell'unità navale prima 

della partenza; 

Á Cattive pratiche relative alla gestione e organizzazione del lavoro a bordo della 

nave; 

Á Cattive pratiche relative alla condotta della navigazione. 

Raccomandazione , è una considerazione, vincolante o meno, diretta ad un operatore 

marittimo o soggetto giuridico o istituzionale ed emanata dalla commissione di inchiesta 

ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ɉÍÁÒÉÔÔÉÍÁ ȾÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ Ⱦ ÉÎÖÅÓÔÉÇÁÔÉÖÁɊ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ 

dÅÌÌÅ ÃÁÕÓÅ ÄÅÌ ÓÉÎÉÓÔÒÏ Å ÖÏÌÔÁ Á ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ ÉÌ ÒÉÐÅÔÅÒÓÉ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅ Ï ÍÉÔÉÇÁÒÅ ÌÅ 

sue conseguenze. Può essere esaminata in forma aggregata secondo le seguenti macro-

categorie:  

Á Raccomandazioni recanti proposte di modifica normativa o procedurale; 

Raccomandazioni sulla gestione operativa della nave (turni e competenze 

professionali del personale, servizio di vedetta);  

Á Raccomandazioni con proposte di miglioramenti tecnologici ad apparati e dispositivi 

di bordo;  

Á Raccomandazioni sulla corretta manutenzione e verifica dell'efficienza degli 

impianti di bordo;  

Á Raccomandazioni ai fini della stabilità della nave;  

Á Raccomandazioni sulla conduzione della navigazione (velocità eccessiva, regole di 

precedenza, ecc.);  

Á Raccomandazioni relative alla verifica delle condizioni meteomarine.  
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σȢ !ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ 

Il presente lavoro esamina il fenomeno connesso ai sinistri ed agli incidenti 

marittimi avvenuti nelle acque marittime  nazionali nel corso del periodo 2009 ɀ 2018. In 

questo decennio sono stati registrati dalle Autorità marittime 3.357 eventi incidentali, che 

hanno coinvolto complessivamente 4.187 unità navali. Come evidenziato nel grafico 1, il 

numero di sinistr i marittim i, pur presentando un trend tendenzialmente decrescente a 

ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπ10, tende ad aumentare lievemente dal 2016 per poi mostrare un 

deciso incremento nel corso del 2018 (+79,51% sinistri marittimi rispetto al valore 

osservato nel 2017). 

Al picco di sinistri osservato nel 2018 corrispondono analoghi decisi incrementi 

anche nel numero di navi coinvolte in sinistro (+ 66,30% rispetto al valore osservato nel 

2017) e un fortissimo incremento nel numero di navi perdute, ovvero non più utilizzabili, 

a seguito del sinistro ɉϹ ωφȟφχϷ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ). 

Nella tabella seguente sono riassunti alcuni dati notevoli relativi al periodo preso in 

esame, come la consistenza dei sinistri marittimi e il numero di unità navali in essi 

coinvolte o perdute, nonché la consistenza dei decessi e ferimenti provocati da tali sinistri 

alle persone a bordo della nave. 

Tabella 2 ɀ  Dati relativi ai sinistri marittimi , distint i  per anno ɀ Periodo 200 9 ɀ 
2018.7 

Numero 

Indicatore  2009  2010  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018  
Totale  

periodo  

Sinistri  388 362 338 306 298 325 261 288 283 508 3.357 

Navi coinvolte  472 440 434 385 405 411 329 347 362 602 4.187  

Unità perdute  13 26 36 43 31 32 22 30 30 59 322  

Morti  16 12 227 41 360 35 9 11 19 7 737  

Feriti  94 79 91 226 228 85 46 45 91 44 1.029  

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Come evidenziato nel grafico seguente, il numero di decessi e ferimenti collegati a 

sinistri marittimi è in generale flessione nel periodo esaminato, esclusi alcuni picchi del 

fenomeno spiegati nel prosieguo; si osserva tale tendenza anche dal generale andamento 

del numero di incidenti marittimi e navi in essi coinvolte. I dati relativi ai decessi e 

ferimenti contenuti nel grafico 1 saranno analizzati più in dettaglio nel paragrafo 2.5. 

 

7 Il dato, aggiornato al 15 febbraio 2020, differisce rispetto a quanto presentato nel Conto nazionale delle 
infrastrutture e dei trasporti 2017 -2018, paragrafo VIII.4.2. 
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Grafico 1 ɀ  Dati notevoli relativi ai s inistri marittimi ɀ Periodo 200 9 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Nella tabella seguente sono riassunti alcuni dati relativi alla distribuzione delle 

unità navali coinvolte in sinistri marittimi, per tipo di utilizzo ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅȡ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÉ 

come le unità da diporto costituiscano in media più del 50% delle unità coinvolte in 

sinistri marittimi , in linea con il  trend già osservato nei precedenti Rapporti. 

Tabella 3 ɀ  Numero di unità coinvolte in sinistri marittimi  in acque marittime 

nazionale o ad esse limitrofe , distinte per anno e per tipo di unità 

navale ɀ Periodo 2009 ɀ 2018. 

Numero 

Tipo di unità navale  2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 Totale  

Carico (secco e 
liquido)  

29 40 37 45 34 51 26 39 30 32 363 

Traghetti ro -ro 
(passeggeri e carico)  

38 40 25 22 13 18 16 20 31 23 246 

Trasporto 
passeggeri 

22 12 9 30 22 26 21 17 23 32 214 

Navi speciali e 
ausiliarie  

12 27 23 19 20 10 13 12 8 13 157 

Pescherecci 103 94 77 75 75 96 80 68 87 64 819 

Diporto  240 216 251 185 232 210 171 188 182 437 2.312 

Altro - Non ind. 28 11 12 9 9 0 2 3 1 1 76 

Totale complessivo  472 440 434 385 405 411 329 347 362 602 4.187 

Dati MIT ɀ Capitanerie di Porto 
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Grafico 2 ɀ  Numero di unità coinvolte in sinistri marittimi, distinte per anno e per 

tipo di unità navale ɀ Periodo 2009 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Nel grafico seguente è rappresentata la distribuzione dei sinistri marittimi , 

distribuiti  ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÍÅÓÅ Å ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ î ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅȢ 

 

Grafico 3 ɀ Sinistri marittimi  distint i  per anno e per  ÍÅÓÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ Periodo 

2009 ɀ 2018. 

Numero 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Nel grafico precedente si evidenzia un picco di incidenti marittimi connesso 

principalmente con un singolo evento climatico di carattere eccezionale occorso il 29 

ottobre 2018, con forti raffiche di vento (forza del vento da 56_63 nodi) e mareggiate con 

onde alte fino a 7-10 metri, ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÏÖÏÃÁÔÏ ÌȭÁÆÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ o il semiaffondamento di 

25υ ÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÉ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÒÁÔÔÏ ÄÉ costa ligure. Le conseguenze 

derivate da questo singolo evento eccezionale hanno fortemente condizionato la 

distribuzione dei dati del fenomeno della incidentalità marittima ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρψ, 

influendo sia sulla consistenza dei sinistri marittimi occorsi in tale anno (+79,51% 

rispetto al valore 2017) e su quella delle unità navali in essi coinvolte (+66,30%), sia sul 

numero di unità navali perdute a causa del sinistro, portando nel 2018 tale dato ad un 

valore pari quasi al doppio di quello presentato nel 2017 (+96,67%). 

EÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÑÕÅÌÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÓÏÐÒÁ 

citato, si nota nei mesi estivi ed in particolare nel mese di agosto la presenza ricorrente di 

un picco di eventi incidentali; inoltre , a partire dalÌȭÁÎÎÏ 2010 si osserva una diminuzione 

tendenziale dei sinistri marittimi , in particolare nel periodo estivo. Tale diminuzione è 

dovuta sia alla flessione dei sinistri tout court, sia ad una parallela diminuzione del 

traffico marittimo e/o dei tipi di navigazione operati soprattutto in tale periodo (v. grafici 

seguenti).  

Grafico 4 ɀ 3ÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÄÉÓÔÉÎÔÉ ÐÅÒ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÎÁÖÁÌÅ Å ÐÅÒ ÍÅÓÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ 

Periodo 2009 ɀ 2018, ÃÏÎ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ 

climatico del 29 ottobre 2018 . 

Numero 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Grafico 5 ɀ SiniÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÄÉÓÔÉÎÔÉ ÐÅÒ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÎÁÖÁÌÅ Å ÐÅÒ ÍÅÓÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ 

Periodo 200 9 ɀ 2018, con evidenzi azione dei sinistri occorsi a unità 

ÄÁ ÄÉÐÏÒÔÏ ÎÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÄÅÌ ςω ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρψ. 

Numero 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Si conferma così la tendenza già osservata nello scorso Rapporto, in cui la 

ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÅÔÛ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÂÉÅÎÎÉÏ ÓÕÇÇÅÒÉÖÁ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÁÕÔÅÌÁ 

ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÄÁÔÏȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÉÎ ÁÎÁÌÏÇÉÁ ÁÌ ÃÁÓÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÉÌ ÔÒÅÎÄ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÉ ÄÁÔÉ ςπρχ-

2018 dovrà essere confermato successivamente, una volta pervenuti tutti i dati definitivi 

relativi ai sinistri degli stessi anni.  

Si precisa che nella comparazione degli indici relativi alle diverse tipologie di unità 

navale è opportuno tenere conto sia del ÔÅÍÐÏ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛȟ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÉÎ ÏÒÅ ÄÉ 

navigazione, sia della distribuzione temporale delle uscite annue. A causa della difficoltà 

ÄÉ ÒÅÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÄÁÔÉȟ ÕÎ ÉÎÄÉÚÉÏ ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÕÎÉÔÛ î ÄÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ 

stagionale dei sinistri, ovvero la loro concentrazione, per specifiche tipologie navali, 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 3É ÖÅÄÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÎÅÌ ÇÒÁÆÉÃÏ ÓÅÇÕÅÎÔÅȟ ÌÁ ÄÉÖÅÒÓÁ 

ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÒÃÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÁÎÎÕÏȟ ÅÄ ÉÎ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Ȱ5ÎÉÔÛ ÄÁ ÄÉÐÏÒÔÏȱ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏȢ 

Giova inoltre ribadire  che le risultanze e le analisi contenute nel presente lavoro, e 

relative in particolare agli anni più recenti, potrebbero essere oggetto di ulteriore 

revisione in conseguenza di aggiornamenti alla banca dati successivamente intervenuti a 

seguito di risultanze di inchieste sui sinistri marittimi. Si noti, ad esempio, che nelle 

tabelle e grafici relativi alla mortalità a seguito di sinistro marittimo (tabelle 5 a-c, grafici 

4 e 5), si osservano delle discrepanze nei valori dei decessi e degli indici ad essi correlati 
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relativi al periodo 2009-2018 rispetto ai valori calcolati negli stessi anni in occasione del 

Rapporto 2017, e ciò in conseguenza delle modifiche apportate alla Banca Dati Sinistri a 

seguito degli aggiornamenti notificati fino a febbraio 2020 dalle Autorità marittime.  

Tabella 4 ɀ Composizione dei  sinistri marittimi per anno e tipo di nave ɀ Anni  2009 
ɀ 2018.  

Numero 

ANNO Indicatori  

Tipo di servizio della nave  

Totale  Navi da 
carico (secco 

e liquido)  

Traghetti 
ro -ro (pa x 
e carico)  

Navi per il 
trasporto 
passeggeri 

Navi 
speciali e 
ausiliarie  

Navi da 
pesca 

Unità da 
diporto  

Altro - 
Non 

indicato  

2009  

Sinistri 24 32 14 10 79 208 21 388 

Navi 
coinvolte 

29 38 22 12 103 240 28 472 

N. perdute 0 0 0 0 3 10 0 13 

Morti  0 0 0 0 3 13 0 16 

Feriti 2 8 19 0 14 51 0 94 

2010  

Sinistri 39 32 8 20 62 191 10 362 

Navi 
coinvolte 

40 40 12 27 94 216 11 440 

N. perdute 0 0 1 0 6 19 0 26 

Morti  1 0 0 0 2 9 0 12 

Feriti 4 7 3 9 13 42 1 79 

2011  

Sinistri 34 15 7 17 47 208 10 338 

Navi 
coinvolte 

37 25 9 23 77 251 12 434 

N. perdute 0 1 0 2 5 28 0 36 

Morti  0 0 0 1 5 9 212 227 

Feriti 0 8 2 6 9 66 0 91 

2012  

Sinistri 40 18 22 12 53 155 6 306 

Navi 
coinvolte 

45 22 30 19 75 185 9 385 

N. perdute 0 0 0 0 3 40 0 43 

Morti  0 0 32 0 3 6 0 41 

Feriti 5 16 161 0 7 37 0 226 

2013  

Sinistri 32 10 16 13 53 165 9 298 

Navi 
coinvolte 

34 13 22 20 75 232 9 405 

N. perdute 0 0 0 0 5 26 0 31 

Morti  9 0 0 0 346 5 0 360 

Feriti 4 18 7 2 160 32 5 228 

2014  

Sinistri 46 18 19 7 69 166 0 325 

Navi 
coinvolte 

51 18 26 10 96 210 0 411 

N. perdute 1 0 1 1 7 22 0 32 

Morti  6 23 0 0 3 3 0 35 

Feriti 6 9 20 5 5 40 0 85 
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ANNO Indicatori  

Tipo di servizio della nave  

Totale  Navi da 
carico (secco 

e liquido)  

Traghetti 
ro -ro (pa x 
e carico)  

Navi per il 
trasporto 
passeggeri 

Navi 
speciali e 
ausiliarie  

Navi da 
pesca 

Unità da 
diporto  

Altro - 
Non 

indicato  

2015  

Sinistri 21 15 15 11 59 138 2 261 

Navi 
coinvolte 

26 16 21 13 80 171 2 329 

N. perdute 0 0 0 0 6 16 0 22 

Morti  0 0 0 0 9 0 0 9 

Feriti 2 4 2 3 9 26 0 46 

2016  

Sinistri 31 16 14 8 55 161 3 288 

Navi 
coinvolte 

39 20 17 12 68 188 3 347 

N. perdute 0 0 0 0 6 24 0 30 

Morti  0 0 0 0 5 6 0 11 

Feriti 8 1 6 1 9 20 0 45 

2017  

Sinistri 25 26 21 7 61 143 0 283 

Navi 
coinvolte 

30 31 23 8 87 182 1 362 

N. perdute 0 0 0 0 7 23 0 30 

Morti  0 0 0 1 5 13 0 19 

Feriti 0 30 14 2 9 36 0 91 

2018  

Sinistri 26 21 28 7 50 375 1 508 

Navi 
coinvolte 

32 23 32 13 64 437 1 602 

N. perdute 0 0 1 0 3 55 0 59 

Morti  0 0 0 0 1 6 0 7 

Feriti 1 0 8 1 5 29 0 44 

Totale  

periodo  

Sinistri  318 203 164 112 588 1.910 62 3.357 

Navi 
coinvolte  

363 246 214 157 819 2.312 76 4.187 

N. perdute 1 1 3 3 51 263 0 322 

Morti  16 23 32 2 382 70 212 737 

Feriti  32 101 242 29 240 379 6 1.029 

Fonte: Dati MIT ɀ Capitanerie di Porto 

Nella tabella 4 sono riassunti alcuni dati notevoli sui sinistri marittimi, come il 

numero di unità navali coinvolte in sinistri e perdute a seguito degli stessi, e il numero di 

decessi e ferimenti originati dal sinisÔÒÏȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ Å ÁÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÏ 

ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅȢ Come evidenziato precedentemente, la distribuzione dei dati è 

condizionata dalle conseguenze del singolo evento climatico eccezionale occorso il 29 

ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρψȟ Å ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÐÁÒÏÌÁ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ 

sinistri marittimi sia per il numero di navi coinvolte negli stessi.  

In generale, la concomitanza di cattive condizioni meteo marine ha in diversi casi 

ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÎÅÇÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅ Å ÁÇÇÒÁÖÁÔÏ ÌÅ ÓÕÅ 

conseguenze, in aggiunta alle criticità e ai fattori causali che hanno dato origine ad ogni 
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ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÓÉÎÉÓÔÒÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏȡ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÁÖÖÅÒÓÏ ÃÉÔÁÔÏ ÉÎ 

precedenza si fa riferimento, ad esempio, ai due incidenti avvenuti a fine 2014 in date e 

aree geografiche vicine, uno occorso alla nave traghetto Norman Atlantic, il cui incendio 

ha causato la perdita tra deceduti e dispersi, accertata al 15 maggio 2018, di 23 

ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ Å ÄÉ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÆÉÎÏÒÁ ÉÍÐÒÅÃÉÓÁÔÏ ÄÉ ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ ÃÌÁÎÄÅÓÔÉÎÉȟ Å ÌȭÁÌÔÒÏ 

ad una nave da carico che transitava nel Mare Adriatico. 

Come evidenziato in precedenza, eÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ É ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÌÅÇÁÔÉ Á ÔÁÌÅ ÅÖÅÎÔÏ 

climatico, si conferma il trend in diminuzione Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρπ della consistenza 

sia dei sinistri marittimi che delle navi in essi coinvolte, mentre si osserva un progressivo 

incremento ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρς nel numero delle navi perdute (v. grafico 6).   

Il numero dei decessi e dei ferimenti  mostra invece un andamento alterno: in 

particolare, i picchi nei decessi rilevati nel 2011 e nel 2013 sono dovuti principalmente a 

gravissimi sinistr i marittim i occorsi ad unità navali adibite, propriamente o 

impropriamente, al trasporto di passeggeri, in gran parte collegati al fenomeno 

ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÌÁÎÄÅÓÔÉÎÁ, capovolte e affondate Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÅÃÃÅÓÓÉÖÏ ÃÁÒÉÃÏ 

trasportato ɀ principalmente esseri umani - e del maltempo. Due singoli eventi incidentali 

appartenenti a questa categoria hanno causato nel 2011 il decesso di 212 persone delle 

circa 265 imbarcate ÓÕ ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ancora non accertato, a causa della perdita 

di stabilità e successivo capovolgimento della stessa per eccessivo carico di persone a 

bordo, e nel 2013 il decesso di circa 345 passeggeri su circa 500 imbarcati a bordo di una 

imbarcazione da pesca di nazionalità sconosciuta, impropriamente adibita al trasporto di 

persone. 

Grafico 6 ɀ Indicatori sui sinistri marittimi ɀ Periodo 2009 ɀ 2018. 

Numero 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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)ÎÏÌÔÒÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 2012 ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ ÄÅÃÅssi e ferimenti è in gran 

parte riconducibile ad un unico evento incidentale, il gravissimo incidente della Costa 

Concordia, che da solo ha provocato il decesso di 32 esseri umani e il ferimento di 157 

persone imbarcate. Le indagini sulle cause del sinistroȟ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌ ȰReport on the safety 

technical investigationȱ ÅÍÅÓÓÏ ÄÁÌÌȭOrganismo Investigativo sui Sinistri Marittimi, hanno 

individuato  ÉÌ ÆÁÔÔÏÒÅ ÕÍÁÎÏȟ Å ÌȭÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÉ ÎÏÒÍÅ Å ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ 

sicurezza della navigazione e alla sicurezza del lavoro marittimo, come principali fattori 

causali del sinistro.  

Nel periodo successivo, compreso tra il 2015 ed il 2018, sono avvenuti altri gravi 

incidenti marittimi, ma nel complesso si è riscontrata una minore perdita di vite umane. 

Gli incidenti con una maggiore mortalità sono avvenuti a unità da diporto e da pesca, 

mentre il maggiore numero di feriti si è rilevato per due singoli sinistri avvenuti a navi 

passeggeri.  

Come già precisato nelle precedenti edizioni del Rapporto, va contestualizzato il 

ÄÁÔÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÄÁ ÔÁÌÉ 

gravi eventi incidentali; infatti, lȭÅÌÅÖÁÔÏ Îumero di decessi e persone disperse rilevati nei 

sinistri marittimi ÏÃÃÏÒÓÉ Á ÎÁÖÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÎÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÌÁÎÄÅÓÔÉÎÁ ÈÁ 

influenzato in modo negativo le statistiche della mortalità nelle aree geografiche 

interessate da tali gravi eventi incidentali. Dato che la maggioranza di incidenti correlati a 

tale fenomeno sono avvenuti nelle acque prospicienti le regioni insulari o meridionali , 

ÅÓÓÉ ÈÁÎÎÏ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÁÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÅÒ 

ÌȭÁÒÅÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃa suddetta, la quale, al netto di tali incidenti, avrebbe altrimenti avuto 

comportamenti in linea con altre zone geografiche italiane. Per approfondimenti, si 

rimanda al grafico 34, pag. 80 del presente volume. 

 

Come detto, nel quadriennio 2015-2018 si osserva una netta diminuzione nel 

numero di ferimenti e decessi dovuti a sinistri marittimi in acque territoriali nazionali 

rispetto al trend rilevato nel quadriennio precedente. Tale netta flessione era, fino al 

2015, in parziale corrispondenza con la diminuzione, pari a circa il 10% rispetto al 2014, 

del flusso di migranti via mare verso le coste italiane rilevata* nel 2015, tenendo presente 

ÃÈÅ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ςπρτ ÔÁÌÅ ÆÌÕÓÓÏ ÍÉÇÒÁÔÏÒÉÏ ÅÒÁ ÑÕÁÓÉ ÑÕÁÄÒÕÐÌÉÃÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ 

precedente. Inoltre, nella zona del Mediterraneo Centrale esterna alle nostre acque 

territoriali anche il numero di decessi o dispersi era diminuito in modo similare nel 2015, 

dopo essere aumentato nel 2014 di quasi sei volte* rispetto ai valori riscontrati nel 2013. 

 

* Fonti dei dati: UNHCR http:// www.unhcr.it/ ; FRONTEX http://frontex.europa.eu/ ; OIM 

http://www.iom.int/ , Autorità nazionali. Si veda anche il sito del Missing Migrants Project 

http://missingmigrants.iom.int/  

http://www.unhcr.it/
http://frontex.europa.eu/trends-and-routes
http://www.iom.int/
http://missingmigrants.iom.int/
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Tale corrispondenza non si era però riscontrata per il 2016, dato che si era rilevato, per 

tale anno, un incremento pari al 18% dei flussi migratori via mare, passando dai 153.842 

arrivi stimati nel 2015 agli 181.436 osservati nel 2016, e un rilevante incremento nel 

ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÄÅÃÅÄÕÔÉ Ï ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÃÏÍÐÁÒÓÅ ÉÎ ÍÁÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÐÁÓÓÁÔÏ 

da un dato stimato pari a 2.913 vite umane scomparse nella rotta marittima mediterranea 

ÖÅÒÓÏ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÅÌ ςπρυ ÁÄ ÕÎ ÄÁÔÏ ÓÔÉÍÁÔÏ ÐÁÒÉ Á τȢυχψ ÖÉÔÅ ÕÍÁÎÅ ÎÅÌ ςπρφȟ ÉÎ ÉÎÃidenti 

marittimi avvenuti per lo più in prossimità delle acque territoriali dei paesi di partenza*. 

Si presume cheȟ ÂÅÎÃÈï ÌȭÁÎÎÏ ςπρφ ÎÏÎ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÉÍÍÕÎÅ ÄÁ ÇÒÁÖÉÓÓÉÍÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÉ 

marittimi legati al fenomeno dell'immigrazione clandestina, le attività di sorveglianza 

delle frontiere abbiano di fatto impedito il ripetersi degli incidenti più gravi ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

delle acque territoriali italiane. Alcuni gravissimi sinistri hanno però continuato a 

presentarsi nel canale di Sicilia, in prossimità delle acque prospicienti i Paesi di partenza 

delle imbarcazioni. 

Nel 2017 e ancora di più nel 2018 il flusso di arrivi in Italia decresce 

progressivamente, presumibilmente anche a seguito del rafforzamento delle attività di 

intercettazione e salvataggio in mare conseguenti alla riorganizzazione di Frontex 

ÏÐÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÎÅÌ ςπρφ Å ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÁ ÉÎ ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÉ 

passeggeri da parte della Guardia costiera libica: infatti, il flusso migratorio in arrivo in 

Italia decresce nel 2017 a 119.369 persone, e nello stesso anno si riduce il  dato stimato 

delle persone decedute o scomparse in mare (2.873 morti o dispersi), mentre tali dati 

ÄÅÃÒÅÓÃÏÎÏ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ ÃÏÎ ςσȢσχπ ÁÒÒÉÖÉ Å ρȢςχω ÓÃÏÍÐÁÒÓÅ ÉÎ ÍÁÒÅ 

ÓÔÉÍÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρψ*.  

La nÅÔÔÁ ÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÃÅÓÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÁÃÑÕÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ a 

partire dal 2015 è presumibilmente collegata alle attività di pattugliamento e soccorso in 

mare espletate prima dall'operazione "Mare nostrum", avviata il 14 ottobre 2013 dal 

Governo allora in carica contro la tratta degli esseri umani, e, successivamente dal 

ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρτȟ ÄÁÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÍÂÉÔÏ &ÒÏÎÔÅØ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ͼ4ÒÉÔÏÎͼȟ Å ÄÁ ÁÌÔÒÅ 

operazioni di ricerca e soccorso successive come Sophia e Themis o da altre operazioni di 

soccorso messe in atto da organizzazioni non governative. In particolare, la prima 

ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Ȱ-ÁÒÅ ÎÏÓÔÒÕÍȱ ÐÒÅÖÅÄÅÖÁ ÉÌ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÄÉ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ Å 

soccorso in alto mare, spostando di fatto in prossimità delle acque territoriali libiche la 

zona non coperta da interventi di soccorso.  

Analogamente a quanto sopra evidenziato in relazione al fenomeno dei decessi a 

seguito di sinistro marittimo, anche i picchi nel numero di feriti osservati in singoli anni 

nel periodo considerato si presentano con maggiore frequenza a seguito di singoli eventi 

 

* Fonti dei dati: UNHCR http://www.unhcr.it/ ; FRONTEX http://frontex.europa.eu/ ; OIM 

http://www.iom.int/ , Autorità nazionali. Si veda anche il sito del Missing Migrants Project 

http://missingmigrants.iom.int/  

http://www.unhcr.it/
http://frontex.europa.eu/trends-and-routes
http://www.iom.int/
http://missingmigrants.iom.int/
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incidentali, che anche in questi casi hanno coinvolto principalmente navi adibite al 

trasporto di passeggeri. In questo caso, al contrario di quanto si è osservato per il 

fenomeno descritto in precedenza, le misure di sicurezza adottate hanno ridotto 

drasticamente il numero di decessi, senza però poter evitare un alto numero di ferimenti 

ÔÒÁ É ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ Å É ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÐÁÇÇÉÏȢ 

 

 

 

 

3.1. Indici sintetici  

La tabella 5 mostra i dati relativi alla consistenza della flotta marittima in relazione 

ai diversi tipi di servizio effettuati dalle navi.  

La consistenza della flotta delle unità addette ad attività di tipo commerciale (navi 

da carico, navi traghetto, per trasporto passeggeri e di servizio, speciali o ausiliarie) è 

stata estratta dalle edizioni annuali del Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, ed è stata rilevata limitatamente alle unità a scafo metallico e con stazza lorda 

superiore a 100 tonnellate.  

La consistenza delle unità da diporto è analogamente tratta dalle edizioni annuali 

del Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti, tenuto conto delle modifiche 

relative agli anni precedenti apportate da ȰIl Diporto Nautico in Italiaȱ, edito ÁÎÃÈȭÅÓÓÏ 

annualmente dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

La consistenza delle unità da pesca al 31 dicembre di ogni anno è stata invece 

elaborata sulla base di dati opportunamente estratti dal Community Fishing Fleet Register, 

consultabile nella pagina internet dedicata della Direzione generale degli Affari marittimi 

e della pesca della Commissione Europea8. 

 

 

 

 

8 DG PESCA Commissione Europea http://ec.europa.eu/fisheries/index_it.htm . 

http://ec.europa.eu/fisheries/index_it.htm
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Tabella 5 ɀ Consistenza della flotta italiana 9 per tipo di naviglio , periodo 2009 ɀ 

2017. 

Numero 

Anno 
Carico (secco 

e liquido)  

Trasporto di 
passeggeri e di 

passeggeri e merci  

Unità serv ./ 
spec./aus. 

Pescherecci Diporto * 

2009  645 376 455 13.527 81.430 

2010  686 377 485 13.431 82.870 

2011  686 360 479 13.023 82.953 

2012  712 374 501 12.695 81.369 

2013  650 338 475 12.729 80.046 

2014  601 336 464 12.594 78.741 

2015  585 330 464 12.303 77.210 

2016  564 336 461 12.260 75.413 

2017  542 474 402 12.250 74.423 

Dati MIT ɀ Capitanerie di Porto ɀ Mipaaf ɀ DG PESCA Commissione Europea. 
* Unità iscritte negli Uffici marittimi 10. 

 

Grafico 7 ɀ  Evoluzione della flotta commerciale italiana 11 ɀ Periodo 2009 ɀ 2017. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

9 La consistenza delle unità addette ad attività di tipo commerciale (navi da carico, per trasporto passeggeri 
e di servizio o ausiliarie) è stata rilevata limitatamente alle unità a scafo metallico e con stazza lorda 
superiore a 100 tonnellate. La consistenza delle unità da diporto è stata rilevata limitatamente alle unità 
iscritte nei registri marittimi tenuti dalle Capitanerie di Porto e dagli Uffici di loro dipendenza. La flotta 
delle diverse tipologie navali è quella rilevata al 31 dicembre di ogni anno del periodo considerato.  

10 ÃÆÒȢ 4ÁÖȢ ρȢρω ÄÅ Ȱ)Ì $ÉÐÏÒÔÏ .ÁÕÔÉÃÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ-Anno 2017ȱȟ -)4ȟ ςπρ9. 

11 Limitatamente alle unità a scafo metallico e con stazza lorda superiore a 100 tonnellate. 
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I grafici e le tabelle successivi (tabelle 5a e 5b, grafici da 5 a 9) illustrano 

ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÇÌÉ indici di mortalità , lesività e gravità tra gli anni 2009 e il 

2018, e permettono di comparare la frequenza di decessi e ferimenti e la gravità dei 

sinistri occorsi nei diversi periodi e nelle diverse categorie navali. 

Nel grafico 13 î ÉÎÖÅÃÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭindice di incidentalità nel periodo 

2011 ɀ 2017, inteso come la quota percentuale delle unità navali coinvolte in sinistri 

rispetto alla flotta complessiva di riferimento.  

In questa edizione del Rapporto si è deciso di riformulare i predetti indici 

prendendo a riferimento il numero delle unità navali coinvolte in incidenti piuttosto che il 

numero degli incidenti stessi, ritenendo che tale diversa formulazione possa contribuire a 

meglio rappresentare il fenomeno incidentale. 

Gli indici utilizzati sono stati ottenuti nel modo seguente: 

- Indice di mortalità : numero dei decessi avvenuti a seguito di sinistro per ciascun 

sinistro occorso nel dato anno per la data tipologia navale; 

Indice di mortalità  =  
  

  Û   
; 

- Indice di lesività : numero dei feriti a causa di sinistri per ciascun sinistro occorso nel 

dato anno per la data tipologia navale; 

Indice di lesività  =  
  

  Û   
; 

- Indice di grav ità : indice di composizione dei decessi sul numero complessivo di 

infortunati (sia decessi che ferimenti) a seguito di sinistro per il dato anno e la data 

tipologia navale; 

Indice di gravità  = 
  

    
; 

- Indice di incidentalità : numero di unità coinvolte in sinistri ogni 100 unità naviganti, 

per il dato anno e la data tipologia navale; 

Indice di incidentalità  = 
  Û   

   
Ͻρππ. 

Come si può verificare nelle tabelle e nei grafici che seguono, nel periodo 2009 - 

2018 ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÅÄÉÏ ÁÎÎÕÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÒÉÓÕÌÔÁ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÔÁÂÉÌÅ ÁÄ 

eccezione dei valori più alti riscontrati nel periodo 2011 ɀ 2013. In questo periodo i valori 

più elevati si riscontrano, in particolare, in corrispondenza dei gravi sinistri marittimi 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÌÁÎÄÅÓÔÉÎÁ ÃÕÉ ÓÉ î ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȢ ) 

sinistri marittimi relativi a tale fenomeno infatti presentano nel periodo 2011-2015 indici 

di mortalità molto più elevati rispetto agli incidenti occorsi ad altre unità navali, vale a 
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dire un valore medio di circa 70 decessi per sinistro marittimo, a fronte dei 4 decessi ogni 

100 sinistri rilevati in media nello stesso periodo sulle altre unità navali (v. tabella 8). 

Eccettuati quindi tali eventi, per lo più occorsi a navi di bandiera sconosciuta o 

extraeuropea, e negli eventi più gravi occorsi a navi classificate nelle due tipologie navali 

Ȱ!ÌÔÒÏ ɀ ÎÏÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏȱ Å Ȱ.ÁÖÉ ÄÁ ÐÅÓÃÁȱȟ Å ÁÎÁÌÉÚÚÁÎÄÏ É ÒÅÓÔÁÎÔÉ ÔÉÐÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÎÁÖÉȟ 

si osserva che negli anni 2012 e 2014 le unità che effettuano trasporto di passeggeri di 

tipo commerciale (navi passeggeri e navi traghetto ro-ro cargo/pax) mostrano valori più 

ÅÌÅÖÁÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÎÁÖÁÌÉ ÅÓÁÍÉÎÁÔÅ ɉÃÉÒÃÁ ρ07 

decessi ogni 100 navi passeggeri coinvolte in sinistri nel 2012, e 128 decessi ogni 100 

navi traghetto coinvolte in sinistri nel 2014). Nel periodo in esame inoltre si evidenzia un 

ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÔÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÌÅÓÉÖÉÔÛ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπ11, 

e un incremento dello stesso negli anni immediatamente successivi (2012-2013), dovuto 

ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÆÅÒÉÔÉ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Á ÂÏÒÄÏ ÓÉÁ ÄÉ ÕÎÉÔÛ di tipo ignoto o da 

ÐÅÓÃÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÉÍÐÒÏÐÒÉÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÌÁÎÄÅÓÔÉÎÁȟ ÃÈÅ ÄÉ ÎÁÖÉ Ðasseggeri e 

navi traghetto. Nel triennio successivo, a seguito del rafforzamento delle misure di 

salvaguardia in mare e di controllo delle frontiere citate nel paragrafo precedente, si 

osserva invece una tendenziale ÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ Ãhe di quello di 

lesività.  

Tabella  6 ɀ Indic atori  caratteristici relativi a i sinistri marittimi ɀ Periodo  2009 ɀ 

2018. 

Indicatori  Anno 

Navi da 
carico 

(secco e 
liquido)  

Traghetti 
ro -ro 

cargo-pax 

Navi per 
trasporto 

passeggeri 

Navi 
speciali e 
ausiliarie  

Navi da 
pesca 

Unità da 
diporto  

Altro -    
Non 

indicato  

Totale  
annuo  

Indice  
di  
mortalità  

2009  0,00 0,00 0,00 0,00 0,03 0,05 0,00 0,03 

2010  0,03 0,00 0,00 0,00 0,02 0,04 0,00 0,03 

2011  0,00 0,00 0,00 0,04 0,06 0,04 17,67 0,52 

2012  0,00 0,00 1,07 0,00 0,04 0,03 0,00 0,11 

2013  0,26 0,00 0,00 0,00 4,61 0,02 0,00 0,89 

2014  0,12 1,28 0,00 0,00 0,03 0,01 0,00 0,09 

2015  0,00 0,00 0,00 0,00 0,11 0,00 0,00 0,03 

2016  0,00 0,00 0,00 0,00 0,07 0,03 0,00 0,03 

2017  0,00 0,00 0,00 0,13 0,06 0,07 0,00 0,05 

2018  0,00 0,00 0,00 0,00 0,02 0,01 0,00 0,01 

Indice  
di  
lesività  

2009  0,07 0,21 0,86 0,00 0,14 0,21 0,00 0,20 

2010  0,10 0,18 0,25 0,33 0,14 0,19 0,09 0,18 

2011  0,00 0,32 0,22 0,26 0,12 0,26 0,00 0,21 

2012  0,11 0,73 5,37 0,00 0,09 0,20 0,00 0,59 

2013  0,12 1,38 0,32 0,10 2,13 0,14 0,56 0,56 

2014  0,12 0,50 0,77 0,50 0,05 0,19 0,00 0,21 

2015  0,08 0,25 0,10 0,23 0,11 0,15 0,00 0,14 

2016  0,21 0,05 0,35 0,08 0,13 0,11 0,00 0,13 

2017  0,00 0,97 0,61 0,25 0,10 0,20 0,00 0,25 

2018  0,03 0,00 0,25 0,08 0,08 0,07 0,00 0,07 
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Indicatori  Anno 

Navi da 
carico 

(secco e 
liquido)  

Traghetti 
ro -ro 

cargo-pax 

Navi per 
trasporto 

passeggeri 

Navi 
speciali e 
ausiliarie  

Navi da 
pesca 

Unità da 
diporto  

Altro -    
Non 

indicato  

Totale  
annuo  

Indice  
di  
gravità  

2009  0,00 0,00 0,00 0,00 0,18 0,20 0,00 0,15 

2010  0,20 0,00 0,00 0,00 0,13 0,18 0,00 0,13 

2011  0,00 0,00 0,00 0,14 0,36 0,12 1,00 0,71 

2012  0,00 0,00 0,17 0,00 0,30 0,14 0,00 0,15 

2013  0,69 0,00 0,00 0,00 0,68 0,14 0,00 0,61 

2014  0,50 0,72 0,00 0,00 0,38 0,07 0,00 0,29 

2015  0,00 0,00 0,00 0,00 0,50 0,00 0,00 0,16 

2016  0,00 0,00 0,00 0,00 0,36 0,23 0,00 0,20 

2017  0,00 0,00 0,00 0,33 0,36 0,27 0,00 0,17 

2018  0,00 0,00 0,00 0,00 0,17 0,17 0,00 0,14 

Ind. mortalità - 
media del periodo  

0,041 0,128 0,107 0,017 0,506 0,032 1,767 0,179 

Ind. lesività - 
media del periodo  

0,083 0,459 0,910 0,184 0,310 0,172 0,065 0,254 

Ind. gravità - 
media del periodo  

0,139 0,072 0,017 0,048 0,341 0,151 0,100 0,272 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Inoltre, si evidenzia che nel periodo considerato si osserva un andamento 

intermittente  ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ gravità; le navi che evidenziano un valore maggiore di tale 

indice nel periodo 2009 ɀ 2018 sono le suddette unità legate al fenomeno 

delÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÌÁÎÄÅÓÔÉÎÁ, i cui sinistri marittimi  hanno comportato più spesso esiti 

mortali rispetto agli incidenti occorsi su altre unità navali: in media nel periodo circa 78 

deceduti  ogni 100 infortunati  (rispetto ai circa 17 decessi ogni 100 infortunati  rilevati in 

media sulle altre unità navali), e con picchi ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÇÒÁÖÉÔÛ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÁÄ ÕÎÁ 

quota pari al 100% di decessi degli infor tunati 2011 e del 69% di decessi degli infortun ati 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρσ, nelle sole acque nazionali. 

Nel periodo 2009-2018 si osserva inoltre la tendenza ad una maggiore incidenza di 

ferimenti per sinistro  (indice di lesività) sulle navi per trasporto commerciale di 

passeggeri e passeggeri e merci rispetto alle altre categorie navali (circa un ferimento 

ogni 100 navi passeggeri coinvolte in sinistri). Inoltre , alcune tipologie di navi mostrano 

altresì la tendenza ad esibire maggiori livelli di gravità rispetto alle altre tipologie navali: 

mediamente, sui pescherecci perde infatti la vita oltre il  34% degli infortunati a seguito di 

sinistro marittimo, e sulle navi da carico si sono riscontrati circa 14 decessi ogni 100 

infortunat i a seguito di sinistro marittimo nel periodo in esame (v. tabella 7). 
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Tabella 7 ɀ  Indicatori caratteristici relativi ai sinistri marittimi ɀ Media periodo 

2009 ɀ 2018. 

Indicatori  
Navi da 
carico  

Traghetti 
ro -ro cargo -

pax 

Navi per il 
trasporto di 
passeggeri 

Navi 
speciali e 
ausiliarie  

Navi 
da 

pesca 

Unità 
da 

diporto  

Altro - 
Non 

indicato  

Mortalità  0,041 0,128 0,107 0,017 0,506 0,032 1,767 

Lesività  0,083 0,459 0,910 0,184 0,310 0,172 0,065 

Gravità  0,139 0,072 0,017 0,048 0,341 0,151 0,100 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Tabella 8 ɀ  Nel periodo 20 09 ɀ 2018 i sinistri legati al fenomeno 

ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ irregolare  presentano indici di mortalità , lesività e 

gravità  molto più elevati rispetto ai sinistri marittimi non  legati a tale 

fenomeno . 

Indic atori  
Unità utilizzate per 

immigrazione 
irregolare  

Altre unità navali  

Numero morti  560 177 

Numero feriti  155 874 

Numero totale infortunati  715 1051 

Numero navi coinvolte  8 4179 

Indice mortalità  70,000 0,042 

Indice lesività  19,375 0,209 

Indice gravità  0,783 0,168 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Nel grafico 9 ÓÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÍÏÒÔÁÌÉÔÛ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ςπ09 ɀ 2018. 

Il massimo ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ mortalità ottenuto ÄÁÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÎÁÖÁÌÅ Ȱ!ÌÔÒÏ ɀ Non 

ÉÎÄÉÃÁÔÏȱ (17,67) è dovuto al tragico incidente del 2011 ad una unità di tipo sconosciuto 

ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÌÌÅÇÁÌÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÎÏÍÁÌÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌÅ 

unità da pesca nel 2013 è da ricondurre ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÆÅÎÏÍÅÎÏȟ ÃÏÎ ÌȭÁÆÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ 

unità da pesca impropriamente adibita a trasporto passeggeri, il decesso di 345 

passeggeri e il ferimento di altri 155 passeggeri. Analogamente per il valore presentato 

ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÌÅÓÉÖÉÔÛ, che corrisponde al numero di feriti per ogni nave coinvolta in 

sinistro marittimoȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÎÎÏ Å ÌÁ ÄÁÔÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÎÁÖÁÌÅȡ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ pari a 

5,37 ÏÓÓÅÒÖÁÔÏ ÎÅÌ ςπρς ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÌÅÓÉÖÉÔÛ ÐÅÒ ÌÅ ÎÁÖÉ ÐÅÒ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ ÉÎÄÉÃÁ 

ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÓÏno riscontrati mediamente quasi 54 feriti ogni 10 navi passeggeri 

coinvolte in sinistri marittimi .  
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0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÇÒÁÖÉÔÛȟ Ói precisa infine che esso raggiunge il suo 

massimo valore (1,00) quando i deceduti corrispondono alla totalità degli infortunati a 

seguito di sinistro, per il dato anno e la relativa tipologia navale, vale a dire quando il 

sinistro è talmente grave da provocare unicamente decessi. 

Grafico 8 ɀ  Indice di mortalità per tipo di unità navale ɀ Periodo 20 09 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Grafico 9 ɀ  Indice di lesiv ità per tipo di unità navale ɀ Periodo 20 09 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Grafico 10 ɀ  Indice di gravità per tipo di unità navale ɀ Periodo 20 09ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Nel grafico 11 î ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÁÎÎÕÉ ÁÓÓÕÎÔÉ ÄÁÉ ÓÕÃÃÉÔÁÔÉ 

indicatori. Come si può osservare, sono evidenti i picchi negli indici calcolati in 

corrispondenza dei gravi sinistri citati precedentemente. 

Grafico 11 ɀ Indicatori caratteristici relativi ai sinistri marittimi ɀ Anni  2009ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Grafico 12 ɀ  Indica tori notevoli sui sinistri marittimi ɀ Anno 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Tabella 9 ɀ Indic i di incidentalità relativi ai sinistri marittimi * ɀ Periodo 20 09 ɀ 

2017. 

Anno 
Carico (secco o 

liquido)  

Trasporto 
passeggeri e 

passeggeri e carico 

Unità speciali  
e ausiliarie  

Navi da 
pesca 

Diporto  

2009  5,12% 14,89% 2,64% 0,76% 0,29% 

2010  6,27% 13,00% 5,57% 0,70% 0,26% 

2011  7,43% 5,56% 4,80% 0,59% 0,30% 

2012  6,60% 13,37% 3,79% 0,59% 0,23% 

2013  5,23% 10,36% 4,21% 0,59% 0,29% 

2014  8,65% 12,80% 2,16% 0,76% 0,27% 

2015  5,30% 9,70% 2,80% 0,65% 0,22% 

2016  6,91% 11,01% 2,60% 0,55% 0,25% 

2017  5,72% 11,18% 1,99% 0,71% 0,24% 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

* !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÎÁÖÁÌÅ Ȱ4ÒÁÇÈÅÔÔÉ ÒÏ-ÒÏȱ î ÓÔÁÔÁ ÓÕÄÄÉÖÉÓÁ ÎÅÌÌÅ ÄÕÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÎÁÖÁÌÉ 

Ȱ#ÁÒÉÃÏ ɉÓÅÃÃÏ Ï ÌÉÑÕÉÄÏɊȱ Å Ȱ4ÒÁÓÐÏÒÔÏ ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ Å ÐÁÓÓÅÇÇÅÒÉ Å ÃÁÒÉÃÏȱȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÔÉÐÏ ÄÉ servizio 

effettuato. 
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Nella tabella 9 e nel grafico 13 è illustrato  ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ 

nel periodo 2009 - 2017, inteso come frequenza percentuale delle unità coinvolte in 

sinistri rispetto alla flotta complessiva12 relativa al corrispondente tipo di nave e anno.  

Grafico 13 ɀ Indic e di incidentalità per tipo di unità navale ɀ Periodo 20 09 ɀ 2017. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto ɀ Commissione Europea. 

 

Analogamente a quanto già osservato per gli altri indici sintetici calcolati in 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÁÓÓÕÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ 

sono intervenute delle variazioni rispetto a quanto osservato nel Rapporto precedente, a 

ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÄÅÌÌÁ ÂÁÎÃÁ ÄÁÔÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉȢ ! ÔÁÌ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÁ 

che i valori calcolati nel presente Rapporto rafforzano ancor più le considerazioni emesse 

in precedenza: infatti le navi per trasporto di passeggeri e passeggeri e carico 

(comprendenti le navi passeggeri e la porzione di navi ro-ro che trasportano passeggeri e 

passeggeri e carico) rimangono per quasi tutto il periodo 2009-2017, ad eccezione 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρρȟ la tipologia navale le cui unità incorrono più frequentemente in sinistri 

marittimi, con un picco nel 2012 di oltre 13 navi coinvolte in incidenti ogni 100 naviganti, 

e un andamento ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ sostanzialmente stabile ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÂÉÅÎÎÉÏ. Le 

 

12 La consistenza delle unità addette ad attività di tipo commerciale (navi da carico, per trasporto 
passeggeri/passeggeri e merci, e speciali, di servizio o ausiliarie) è stata rilevata limitatamente alle unità a 
scafo metallico e con stazza lorda superiore a 100 tonnellate. La consistenza delle unità da diporto è stata 
rilevata limitatamente alle unità iscritte nei registri marittimi tenuti dalle Capitanerie di Porto e dagli Uffici 
di loro dipendenza. La consistenza della flotta delle unità da pesca è stata invece calcolata sulla base dei 
dati relativi alla flotta peschereccia italiana contenuti nel registro della flotta peschereccia della Direzione 
Generale degli Affari marittimi e della pesca della Commissione Europea. La flotta delle diverse tipologie 
navali è quella rilevata al 31 dicembre di ogni anno del periodo considerato. 
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altre tipologie navali mostrano invece indici decrescenti a partire dal 2011, eccettuate le 

navi da carico secco o liquido che mostrano invece un andamento oscillante ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ 

incidentalità, i cui valori massimi permangono tuttavia ben inferiori a quelli rilevati per le 

navi passeggeri e passeggeri e merci per quasi tutto il periodo considerato. 

,Å ÒÁÇÉÏÎÉ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÉ ÒÉÄÏÔÔÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ 

navali delle unità da diporto e delle unità da pesca rispetto alle altre unità navali 

ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÅ ȰÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȱ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÏÎÄÏÔÔÅ ÁÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ 

flotte complessive di riferimento. Si può ipotizzare quindi che la variabilità riscontrata 

ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÄÏÖÕÔÁ ÁÄ ÕÎÁ ÓÏÔtostima della consistenza 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÆÌÏÔÔÁ ÁÎÎÕÁ ÄÅÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ȰÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȱ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÅ ȰÎÏÎ 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȱ e da pesca, fino ad oggi rilevata solo limitatamente alle unità a scafo 

metallico e con stazza lorda superiore a 100 tonnellate. Inoltre, va evidenziato che la 

consistenza delle unità da pesca e da diporto coinvolte in sinistri marittimi è quella 

rilevata in sede di inchiesta marittima. 

 

3.2. Nazionalità  della nave  

La distribuzione delle unità coinvolte in sinistri marittimi nelle acque territoriali 

italiane rispetto alla zona geografica di provenienza delle stesse (grafico 14) evidenzia 

come la prevalenza delle unità coinvolte in sinistri marittimi nelle acque nazionali sia di 

bandiera italiana, con quote annue quasi sempre ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÌÌȭψπ% delle unità 

complessivamente coinvolte negli eventi incidentali.  

Grafico 14 ɀ  Unità navali coinvolte in sinistri marittimi nelle acque territoriali 

italiane distinte per anno  e per zona geografica di provenienza ɀ 

Periodo 20 11 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Si noti inoltre come, nei sinistri che coinvolgono le navi da carico, le unità navali di 

provenienza extra-comunitaria o ignota siano maggiormente coinvolte in incidenti 

rispetto a quelle di provenienza ital iana o comunitaria, con una consistenza superiore del 

3% circa a quella delle navi da carico battenti bandiera nazionale (grafico 15).  

Grafico 15 ɀ  Unità navali coinvolte in sinistri marittimi nelle acque territoriali 

italiane distinte per servizio e per  zona geografica di provenienza  

della nave  ɀ Periodo 200 9 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Grafico 16 ɀ  Dati relativi ai  sinistri marittimi, per bandiera  ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ɀ 

Periodo 20 09 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Analizzando la distribuzione dei sinistri marittimi  rispetto alla zona di origine 

ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ɉÇÒÁÆÉÃÏ ρ6 e tabella 10) nei due quinquenni 2009-2013 e 2014-2018, si 

osserva che: 

- nel quinquennio 2014-2018 si osserva una flessione del 1,63% del numero di unità 

di bandiera nazionale coinvolte in sinistri rispetto al quinquennio precedente, e 

analogamente si osserva una flessione anche maggiore per le navi di provenienza 

sconosciuta o extraeuropea (-10,94%), mentre nello stesso periodo si osserva un 

incremento delle navi di bandiera comunitaria coinvolte in sinistri marittimi  

(+6,67%) rispetto al periodo 2009-2013; 

- rispetto al quinquennio precedente, il numero di decessi avvenuti nel secondo 

quinquennio sulle navi coinvolte in sinistri in acque nazionali o limitrofe è 

diminuito  sia per le navi battenti bandiera nazionale (-24,73%) che, in maniera più 

marcata, su quelle di provenienza extraeuropea od ignota (-98,76%), mentre è 

aumentato sulle navi di provenienza comunitaria (+ 4 unità rispetto al periodo 

precedente). Si noti che per le navi di provenienza altra o extraeuropea, tale dato 

ha presentato valori considerevoli negli anni 2011 e 2013, a seguito dei noti tragici  

incidenti marittimi ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÉÍmigrazione clandestina. In relazione a tali eventi, 

si evidenzia che il numero di decessi occorsi su navi ignote o extraeuropee nel 

2011 presenta un valore di oltre 30 volte superiore allo stesso dato osservato per 

le tutte le navi nel 2018, indipendentemente dalla loro bandiera, fino a raggiungere 

nel 2013 un valore superiore di quasi 50 volte allo stesso valore osservato nel 2018 

per il complesso delle navi di qualsiasi bandiera.  

Inoltre, vale la pena di evidenziare che, mentre ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρπ i decessi a 

seguito di sinistro marittimo erano localizzati per la quasi totalità su navi di 

bandiera italiana, negli anni 2011 e 2013 sono stati rilevati quasi completamente 

su navi di provenienza ignota od extraeuropea, fino a raggiungere, nel 2013, una 

quota percentuale di decessi a seguito di sinistro marittimo pari al 96,39% dei 

ÄÅÃÅÓÓÉ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÏÃÃÏÒÓÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ. Si evidenzia inoltre che, a 

seguito delle già citate azioni messe in atto Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ςπρσ 

dallȭAmministrazione marittim a italiana, tale percentuale scende al 17,65% nel 

2014 e si azzera ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÅÃÅÓÓÉ 

(14,29% dei decessi complessivi) su navi di provenienza extracomunitaria o 

ignota, possibilmente in conseguenza di dati ancora incompleti sulla provenienza 

delle navi. 

- nel secondo quinquennio il numero dei ferimenti occorsi a seguito di sinistro è 

diminuito per t utte le unità rilevate: in particolare, rispetto al quinquennio 

precedente, sulle navi nazionali è diminuito del 46,98%, e per le navi di 

provenienza ignota o extraeuropea è diminuito del 89,22%. 

 

 



MIT  - DG VPTM                                                                                          Rapporto sui sinistri marittimi 2018 
 

 
 

58 

Tabella 10 ɀ  Evoluzione dei dati notevoli  sui sinistri ma rittimi, variazioni 

intercorse tra i periodi 200 9-2013 e 2014-2018. 

Area 
geografica 

Sinistri  Navi coinvolte  Decessi Ferimenti  

variaz.  
(%)  

scarto 
(n.) 

variaz.  
(%)  

scarto 
(n.) 

variaz.  (%) 
scarto 

(n.) 
variaz.  

(%)  
scarto 

(n.) 

Italia  -1,63% -23 -3,73% -67 -24,73% -23 -46,98% -249 

UE +6,67% +10 +0,00% +0 +100,00% +4 -42,86% -9 

Altro - Non 
indicato  

-10,94% -14 -11,25% -18 -98,76% -556 -89,22% -149 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Nel grafico seguente è illustratÏ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ di alcuni dati notevoli relativi ai 

sinistri marittimi  nel periodo 2009-2018, per le sole unità di bandiera italiana. Nella 

rappresentazione grafica si notano gli incrementi nei decessi e nei ferimenti a seguito di 

sinistro marittimo determinati daÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ Costa Concordia ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρ2 e, in 

misura minore, ÄÁÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ Norman Atlantic nel 2014, nonché quello provocato da 

una serie di urti occorsi a navi passeggeri e passeggeri e merci nel corso del 2017. Il picco 

ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÉÁ ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÃÈe delle 

ÎÁÖÉ ÉÎ ÅÓÓÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ î ÄÁ ÒÉÆÅÒÉÒÓÉ ÁÌÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÓÔÒÅÍÏ 

ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÔÒÅÎÄ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ 

uniforme nella consistenza annua sia dei decessi che dei ferimenti nei sinistri marittimi  

occorsi nel periodo preso in esame. 

 

Grafico 17 ɀ Dati  notevoli relativi alle n avi di bandiera italiana  coinvolte in sinistri 

marittimi nelle acque territoriali italiane distinte per anno  ɀ Periodo 

2009 ɀ2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto.  
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3.3. Tipo di servizio della nave  e tipo di sinistro marittimo  

 

La tabella 11 e il grafico 18 mostrano la distribuzione delle unità coinvolte in sinistri 

marittimi nel periodo preso in esame, distinte per tipo di incidente e per tipo di servizio 

ÄÅÌÌȭunità navale. Ai fini di una maggiore comprensione dei grafici e delle tabelle che 

seguono, si specifica che la tipologia di incidente rappresentata è quella che si è ritenuto 

ÅÓÓÅÒÅ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌ ÓÉÎÉÓÔÒÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏȟ ÉÎ ÓÅÄÅ ÓÉÁ ÄÉ ÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ 

ÍÁÒÉÔÔÉÍÁ ÃÈÅ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÎÅÌÌÁ "$3Ȣ 

Tabella 11 ɀ  Numero di sinistri (unità navali coinvolte in sinistri) marittimi distinti 

per anno, per tipologia del sinistro e per tipo di unità navale ɀ Periodo 

2009 ɀ 2018 

Numero 

Anno Tipo di sinistro  

Tipo di unità navale  

Totale  
Carico 

Traghetti 
ro-ro 

Passeg-
geri 

Spec/ aus.
/serv izio 

Pesca Diporto 
Altro ɀ 

non ind. 

2
0
0
9 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 38 (38) 69 (70) 3 (3) 110 (111)  

Collisione  6 (10) 2 (7) 1 (7) 3 (5) 13 (32) 45 (73) 4 (9) 74 (143)  

Urto  9 (10) 14 (15) 6 (8) 1 (1) 7 (9) 20 (21) 4 (4) 61 (68)  

Incendio / 
esplosione  

3 (3) 7 (7) 2 (2) 1 (1) 6 (6) 22 (24) 4 (6) 45 (49)  

Incaglio/ 
arenamento  

2 (2) 0 (0) 1 (1) 3 (3) 6 (6) 26 (26) 2 (2) 40 (40)  

Avarie * 0 (0) 1 (1) 0 (0) 0 (0) 5 (5) 7 (7) 0 (0) 13 (13)  

Allagamento  2 (2) 2 (2) 2 (2) 1 (1) 1 (1) 6 (6) 2 (2) 16 (16)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

0 (0) 0 (0) 1 (1) 0 (0) 1 (1) 3 (3) 0 (0) 5 (5)  

Altro - non ind.  2 (2) 6 (6) 1 (1) 1 (1) 2 (5) 10 (10) 2 (2) 24 (27)  

Totale 2009  24 (29) 32 (38) 14 (22) 10 (12) 79 (103) 208 (240) 21 (28) 388 (472)  

2
0
1
0 

Affondamento  1 (1) 1 (1) 1 (1) 3 (3) 24 (24) 58 (58) 1 (1) 89 (89)  

Collisione  14 (15) 4 (11) 1 (5) 5 (12) 10 (40) 35 (58) 2 (3) 71 (144)  

Urto  10 (10) 13 (13) 2 (2) 6 (6) 7 (7) 24 (24) 3 (3) 65 (65)  

Incendio / 
esplosione  

2 (2) 5 (5) 0 (0) 2 (2) 7 (9) 19 (20) 2 (2) 37 (40)  

Incaglio/ 
arenamento  

2 (2) 2 (2) 3 (3) 0 (0) 9 (9) 22 (22) 0 (0) 38 (38)  

Avarie  0 (0) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 3 (3) 8 (8) 0 (0) 13 (13)  

Allagamento  5 (5) 3 (3) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 12 (13) 0 (0) 22 (23)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

1 (1) 1 (1) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 6 (6) 0 (0) 8 (8)  

Altro - non ind.  4 (4) 3 (4) 0 (0) 2 (2) 1 (1) 7 (7) 2 (2) 19 (20)  

Totale 2010  39 (40) 32 (40) 8 (12) 20 (27) 62 (94) 191 (216) 10 (11) 362 (440)  

 

* Per Avarie si intendono guasti agli apparati elettrici, propulsivi, meccanici o alla struttura della nave. 
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Anno Tipo di sinistro  

Tipo di unità navale  

Totale  
Carico 

Traghetti 
ro-ro 

Passeg-
geri 

Spec/ aus.
/serv izio 

Pesca Diporto 
Altro ɀ 

non ind. 

2
0
1
1 

Affondamento  0 (0) 1 (1) 2 (2) 6 (6) 18 (19) 44 (46) 2 (2) 73 (76)  

Collisione  11 (14) 1 (10) 0 (2) 4 (10) 5 (32) 52 (86) 3 (5) 76 (159)  

Urto  12 (12) 4 (4) 2 (2) 1 (1) 5 (5) 22 (22) 1 (1) 47 (47)  

Incendio / 
esplosione  

3 (3) 5 (6) 2 (2) 2 (2) 7 (8) 36 (43) 0 (0) 55 (64)  

Incaglio/ 
arenamento  

2 (2) 2 (2) 0 (0) 1 (1) 4 (4) 28 (28) 0 (0) 37 (37)  

Avarie  0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 3 (3) 5 (5) 0 (0) 8 (8)  

Allagamento  3 (3) 2 (2) 0 (0) 0 (0) 4 (4) 15 (15) 0 (0) 24 (24)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 3 (3) 0 (0) 3 (3)  

Altro - non ind.  3 (3) 0 (0) 1 (1) 3 (3) 1 (2) 3 (3) 4 (4) 15 (16)  

Totale 2011  34 (37) 15 (25) 7 (9) 17 (23) 47 (77) 208 (251) 10 (12) 338 (434)  

2
0
1
2 

Affondamento  1 (1) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 18 (18) 38 (38) 0 (0) 57 (57)  

Collisione  13 (18) 2 (6) 3 (10) 8 (15) 7 (29) 27 (48) 2 (2) 62 (128)  

Urto  11 (11) 8 (8) 10 (10) 1 (1) 8 (8) 23 (23) 1 (1) 62 (62)  

Incendio / 
esplosione  

1 (1) 3 (3) 4 (4) 0 (0) 5 (5) 18 (27) 2 (2) 33 (42)  

Incaglio/ 
arenamento  

6 (6) 0 (0) 0 (0) 1 (1) 4 (4) 22 (22) 0 (0) 33 (33)  

Avarie  0 (0) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 9 (9) 11 (11) 0 (0) 22 (22)  

Allagamento  2 (2) 1 (1) 1 (1) 0 (0) 0 (0) 8 (8) 0 (0) 12 (12)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

0 (0) 0 (0) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 7 (7) 0 (0) 9 (9)  

Altro - non ind.  6 (6) 4 (4) 3 (4) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 1 (4) 16 (20)  

Totale 2012  40 (45) 18 (22) 22 (30) 12 (19) 53 (75) 155 (185) 6 (9) 306 (385)  

2
0
1
3 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (2) 24 (25) 34 (47) 0 (0) 58 (74)  

Collisione  9 (11) 1 (4) 2 (8) 4 (8) 6 (24) 32 (61) 3 (3) 57 (119)  

Urto  13 (13) 3 (3) 6 (6) 5 (5) 3 (3) 19 (19) 0 (0) 49 (49)  

Incendio / 
esplosione  

4 (4) 3 (3) 2 (2) 1 (1) 4 (5) 24 (48) 1 (1) 39 (64)  

Incaglio/ 
arenamento  

0 (0) 0 (0) 2 (2) 2 (2) 8 (8) 18 (19) 0 (0) 30 (31)  

Avarie  0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 6 (6) 8 (8) 1 (1) 15 (15)  

Allagamento  2 (2) 2 (2) 1 (1) 0 (0) 1 (1) 20 (20) 0 (0) 26 (26)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

1 (1) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 4 (4) 1 (1) 6 (6)  

Altro - non ind.  3 (3) 1 (1) 3 (3) 1 (2) 1 (3) 6 (6) 3 (3) 18 (21)  

Totale 2013  32 (34) 10 (13) 16 (22) 13 (20) 53 (75) 165 (232) 9 (9) 298 (405)  
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Anno Tipo di sinistro  

Tipo di unità navale  

Totale  
Carico 

Traghetti 
ro-ro 

Passeg-
geri 

Spec/ aus.
/serv izio 

Pesca Diporto 
Altro ɀ 

non ind. 

2
0
1
4 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 23 (23) 29 (30) 0 (0) 52 (53)  

Collisione  12 (17) 1 (1) 2 (9) 2 (4) 5 (28) 41 (68) 0 (0) 63 (127)  

Urto  18 (18) 11 (11) 8 (8) 1 (1) 10 (10) 23 (23) 0 (0) 71 (71)  

Incendio / 
esplosione  

4 (4) 2 (2) 1 (1) 0 (0) 2 (5) 22 (38) 0 (0) 31 (50)  

Incaglio/ 
arenamento  

2 (2) 1 (1) 0 (0) 1 (1) 5 (5) 18 (18) 0 (0) 27 (27)  

Avarie  4 (4) 1 (1) 0 (0) 1 (1) 19 (19) 11 (11) 0 (0) 36 (36)  

Allagamento  1 (1) 1 (1) 5 (5) 0 (0) 1 (1) 9 (9) 0 (0) 17 (17)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

1 (1) 0 (0) 0 (0) 2 (2) 3 (4) 10 (10) 0 (0) 16 (17)  

Altro - non ind.  4 (4) 1 (1) 3 (3) 0 (1) 1 (1) 3 (3) 0 (0) 12 (13)  

Totale 2014  46 (51) 18 (18) 19 (26) 7 (10) 69 (96) 166 (210) 0 (0) 325 (411)  

2
0
1
5 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 16 (16) 24 (25) 0 (0) 42 (43)  

Collisione  8 (13) 2 (3) 1 (6) 3 (4) 15 (36) 23 (41) 0 (0) 52 (103)  

Urto  8 (8) 4 (4) 8 (9) 3 (3) 7 (7) 17 (18) 2 (2) 49 (51)  

Incendio / 
esplosione  

0 (0) 2 (2) 2 (2) 2 (2) 3 (3) 20 (28) 0 (0) 29 (37)  

Incaglio/ 
arenamento  

1 (1) 2 (2) 1 (1) 1 (1) 4 (4) 23 (23) 0 (0) 32 (32)  

Avarie  0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 9 (9) 16 (20) 0 (0) 25 (29)  

Allagamento  1 (1) 4 (4) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 7 (7) 0 (0) 12 (12)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

1 (1) 0 (0) 0 (0) 0 (1) 1 (1) 4 (5) 0 (0) 6 (8)  

Altro - non ind.  2 (2) 1 (1) 2 (2) 1 (1) 4 (4) 4 (4) 0 (0) 14 (14)  

Totale 2015  21 (26) 15 (16) 15 (21) 11 (13) 59 (80) 138 (171) 2 (2) 261 (329)  

2
0
1
6 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 0 (0) 1 (1) 11 (11) 31 (33) 1 (1) 44 (46)  

Collisione  10 (18) 3 (7) 3 (5) 1 (5) 13 (26) 22 (46) 1 (1) 53 (108)  

Urto  8 (8) 7 (7) 3 (3) 2 (2) 3 (3) 23 (23) 0 (0) 46 (46)  

Incendio / 
esplosione  

5 (5) 1 (1) 2 (2) 1 (1) 2 (2) 21 (22) 0 (0) 32 (33)  

Incaglio/ 
arenamento  

0 (0) 1 (1) 2 (2) 0 (0) 4 (4) 20 (20) 0 (0) 27 (27)  

Avarie  1 (1) 0 (0) 0 (0) 1 (1) 17 (17) 18 (18) 0 (0) 37 (37)  

Allagamento  1 (1) 2 (2) 1 (1) 0 (0) 2 (2) 13 (13) 0 (0) 19 (19)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

0 (0) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 2 (2) 7 (7) 0 (0) 11 (11)  

Altro - non ind.  6 (6) 2 (2) 2 (3) 1 (1) 1 (1) 6 (6) 1 (1) 19 (20)  

Totale 2016  31 (39) 16 (20) 14 (17) 8 (12) 55 (68) 161 (188) 3 (3) 288 (347)  
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Anno Tipo di sinistro  

Tipo di unità navale  

Totale  
Carico 

Traghetti 
ro-ro 

Passeg-
geri 

Spec/ aus.
/serv izio 

Pesca Diporto 
Altro ɀ 

non ind. 

2
0
1
7 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 0 (0) 1 (1) 8 (8) 29 (29) 0 (0) 38 (38)  

Collisione  7 (12) 3 (8) 4 (6) 3 (4) 25 (51) 28 (59) 0 (1) 70 (141)  

Urto  4 (4) 11 (11) 7 (7) 0 (0) 7 (7) 12 (12) 0 (0) 41 (41)  

Incendio / 
esplosione  

1 (1) 7 (7) 4 (4) 1 (1) 1 (1) 21 (25) 0 (0) 35 (39)  

Incaglio/ 
arenamento  

5 (5) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 4 (4) 18 (18) 0 (0) 29 (29)  

Avarie  1 (1) 0 (0) 1 (1) 0 (0) 12 (12) 20 (24) 0 (0) 34 (38)  

Allagamento  2 (2) 1 (1) 2 (2) 1 (1) 2 (2) 5 (5) 0 (0) 13 (13)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 5 (5) 0 (0) 5 (5)  

Altro - non ind.  5 (5) 4 (4) 2 (2) 0 (0) 2 (2) 5 (5) 0 (0) 18 (18)  

Totale 2017  25 (30) 26 (31) 21 (23) 7 (8) 61 (87) 143 (182) 0 (1) 283 (362)  

2
0
1
8 

Affondamento  0 (0) 0 (0) 1 (1) 1 (1) 11 (11) 267 (285) 0 (0) 280 (298)  

Collisione  6 (12) 2 (4) 3 (7) 3 (9) 21 (35) 21 (48) 0 (0) 56 (115)  

Urto  11 (11) 14 (14) 12 (12) 3 (3) 5 (5) 23 (23) 0 (0) 68 (68)  

Incendio / 
esplosione  

2 (2) 1 (1) 5 (5) 0 (0) 3 (3) 17 (25) 0 (0) 28 (36)  

Incaglio/ 
arenamento  

1 (1) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 2 (2) 22 (24) 0 (0) 25 (27)  

Avarie  1 (1) 0 (0) 0 (0) 0 (0) 5 (5) 16 (23) 0 (0) 22 (29)  

Allagamento  3 (3) 0 (0) 3 (3) 0 (0) 0 (0) 4 (4) 0 (0) 10 (10)  

Sbandamento / 
Capovolg. 

0 (0) 0 (0) 1 (1) 0 (0) 1 (1) 5 (5) 0 (0) 7 (7)  

Altro - non ind.  2 (2) 4 (4) 3 (3) 0 (0) 2 (2) 0 (0) 1 (1) 12 (12)  

Totale 2018  26 (32) 21 (23) 28 (32) 7 (13) 50 (64) 375 (437) 1 (1) 508 (602)  

Totale periodo  
318 

(363) 
203 (246) 

164 
(214) 

112 (157) 
588 

(819) 
1.910 (2.312) 62 (76) 

3.357 
(4.187)  

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Come già visto in precedenza (v. grafico 15), le unità da diporto sono la categoria 

maggiormente coinvolta in sinistri marittimi; tale primato è stato ancora più accentuato 

ÎÅÌ ςπρψ ÄÁÌÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ avvenuto nel mese di 

ottobre di tale anno. Le navi da pesca seguono le unità da diporto nella classifica delle 

categorie navali maggiormente esposta a sinistri marittimi: in realtà, dato non 

sorprendente considerate le maggiori dimensioni rilevate per le flotte relative a queste 

ÄÕÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÎÁÖÁÌÉȢ )Î ÒÅÁÌÔÛȟ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÏ Á ÑÕÅÓÔÅ ÄÕÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ 

navali è molto inferiore a quello delle altre unità di tipo commerciale (v. grafico 13): ad 

ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÎÅÌ ςπρσ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÐÅÒ Ìe unità da diporto è risultato essere pari al 

0,29%, vale a dire che erano risultate coinvolte in un sinistro marittimo quasi 3 unità ogni 

ρπππ ÎÁÖÉÇÁÎÔÉȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌÌÅ ÎÁÖÉ ÐÅÒ ÉÌ 

trasporto di passeggeri e passeggeri e merci risultava essere del 10,36%, vale a dire circa 

103 unità per trasporto persone e persone e cose coinvolte in sinistri ogni 1000 naviganti. 

Analoga considerazione deve farsi per la categoria navale delle unità da pesca, che 

presentano nel 2013 un indice di incidentalità pari allo 0,59%. Con riferimento al 2018, le 
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unità per trasporto passeggeri e/o passeggeri e carico hanno presentato un indice di 

incidentalità del 11,18%, mentre per le unità da diporto e da pesca si sono calcolati valori 

dello stesso indice rispettivamente dello 0,71% e dello 0,24% In tale confronto non ci si 

può però esimere dal tenere in conto le considerazioni espresse precedentemente, 

relativamente alla necessità di rilevare integralmente la consistenza della flotta delle 

unità adibite a servizi di tipo commerciale. 

In particolare, esaminando le unità navali secondo il tipo di evento incidentale in cui 

sono state coinvolte (grafici 15 e 16), si rileva che complessivamente, nel periodo 2009 ɀ 

2018, gli incidenti marittimi nel complesso più ricorrenti sono stati ÌȭÁÆÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ 

(25,13% dei sinistri complessivi nel periodo), la collisione (18,87%Ɋ Å ÌȭÕÒÔÏ ɉ16,66%); 

inoltr e, le tipologie di sinistro in cui è incorso il maggior numero di unità navali sono state 

la collisione (30,74% ÄÅÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÉÎ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏɊȟ ÌȭÁÆÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ 

(21,14%) Å ÌȭÕÒÔÏ (13,57%). 

Grafico 18 ɀ  Sinistri marittimi distinti per anno e per tipologia di evento ɀ Periodo 

2009 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Occorre a questo punto precisare che le due tipologie di sinistro marittimo 

ȰÃÏÌÌÉÓÉÏÎÅȱ ÅÄ ȰÕÒÔÏȱ ÓÏÎÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÅȟ ÄÁÔÏ ÃÈÅ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÏÎÏ 

ad incidenti causati da impatti non preordinati con altri oggetti, siano essi unità navali 

(collisioni) od oggetti inanimati (urti). Come vedremo in seguito (v. grafico 40) questa 

tipologia aggregata di sinistri, che costituisce una quota consistente dei sinistri 

complessivamente avvenuti nel periodo considerato, è specialmente connessa a criticità 

ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÇÕÁÒÄÉÁ Å ÄÉ ÖÅÄÅÔÔÁ Á ÂÏÒÄÏ ÄÅÌÌÅ ÎÁÖÉ, ed ha 

interessato complessivamente il 44,30% delle unità coinvolte in sinistri marittimi  nel 

periodo 2009 - 2018. 
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)ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ rispetto al tipo di servizio della nave evidenzia che 

Ìȭincidente in cui rimane coinvolto il maggior numero di unità navali nel periodo 2009 - 

2018, cioè la collisione, incide in modo preminente su tutte le categorie navali osservate, 

interessando, in particolare, il 48,41% delle navi di servizio, speciali o ausiliarie, il 40,66% 

delle unità da pesca, nonché il 38,57% delle navi da carico. Negli affondamenti invece 

risult a coinvolto il 28,59% delle unità da diporto ed il 24,05% delle navi da pesca, mentre 

risultano coinvolte in urti il  36,59% delle navi traghetto, il 31,31% delle navi passeggeri e 

il 28,93% delle navi da carico (v. grafico 19), nel 54,93% dei casi in acque portuali 

durante le fasi di arrivo o partenza della nave.  

Grafico 19 ɀ  Composizione percentuale delle unità coinvolte in sinistri marittimi 13, 

per tipologia di evento e per tipo di unità navale  ɀ Periodo 200 9 ɀ 

2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

La serie storica ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ 

(grafico 20Ɋ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÁÎÎÕÁ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÔÁÂÉÌÅ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ 

fluttuante tra i vari anni, di diverse tipologie di incidente come gli sbandamenti, le avarie 

alle strutture e agli apparati di bordo, gli incagli e gli incendiȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρχ. Nel 2018 

il consistente numero di unità ÎÁÖÁÌÉ ÁÆÆÏÎÄÁÔÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ 

ha modificato la ripartizione dei dati, comportando un notevole aumento degli 

affondamenti pari al + 32,26% rispetto al valore medio osservato nel decennio 2009-

2018 per tale tipologia di evento (22,85%), mentre tutte le altre modalità di sinistro 

 

13 Nel grafico non è indicato il valore numerico nel caso in cui il calcolo della percentuale dia un valore 
ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭρȟυϷȢ 
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marittimo presentano in tale anno un decremento della loro frequenza percentuale, non 

sempre supportato da una effettiva riduzione dei valori assoluti rispetto a quelli rilevat i 

per la medesima tipologia nel 2017. In particolare le collisioni risultano tendenzialmente 

in flessione (nel 2018 ÃÉÒÃÁ ÌȭψϷ ÉÎ meno rispetto alla media del periodo), e gli urti 

mantengono il trend di lieve diminuzione tendenziale già rilevato nel precedente 

Rapporto (--3,49% rispetto alla media del periodo). 

Tabella 12 ɀ  Composizione percentuale del tipo di evento incidentale , per tipologia 

di unità navale ɀ Sinistri marittimi occorsi nel p eriodo 200 9 ɀ 2018. 

Tipo di 
evento 
incidentale  

Tipo di unità navale  

Totale  
Navi da 

carico (secco 
e liquido)  

Traghetti ro -ro 
(passeggeri e 

carico)  

Navi per il 
trasporto di 
passeggeri 

Servizio,  
speciali e 
ausiliarie  

Navi da 
pesca 

Unità da 
diporto  

Altro - 
non 

indicato  
Collisione 10,88% 4,74% 5,05% 5,91% 25,87% 45,69% 1,86% 100%  
Affondamento 0,23% 0,23% 0,56% 1,69% 21,81% 74,69% 0,79% 100%  
Urto 18,49% 15,85% 11,80% 4,05% 11,27% 36,62% 1,94% 100%  
Incendio / 
esplosione 

5,51% 8,15% 5,29% 2,20% 10,35% 66,08% 2,42% 100%  

Incaglio/ 
arenamento 

6,54% 2,49% 3,12% 3,12% 15,58% 68,54% 0,62% 100 %  

Allagamento 2,92% 0,83% 1,25% 1,67% 36,67% 56,25% 0,42% 100%  
Avarie macc./ 
propuls./str.  

12,79% 10,47% 8,72% 1,74% 6,98% 58,14% 1,16% 100%  

Sbandamento 
/ Capovolg. 

5,06% 1,27% 3,80% 6,33% 12,66% 69,62% 1,27% 100 %  

Altro - Non 
indicato 

20,44% 14,92% 12,15% 6,08% 12,15% 24,86% 9,39% 100%  

Totale  8,67%  5,88%  5,11%  3,75%  19,56%  55,22%  1,82%  100%  

Scala dei colori: valore MIN valore MAX.  

Fonte: Elaborazioni su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Grafico 20 ɀ  Serie storica  della composizione percentuale dei  sinistri  marittimi,  

per tip o di evento incidentale  e per anno  ɀ Periodo 200 9 ɀ 2018. 

 
Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Come già osservato nel rapporto precedente, nel complesso del periodo esaminato 

più della metà dei sinistri che hanno complessivamente coinvolto navi di tipo 

commerciale, fatta eccezione quindi per le unità da diporto e pesca, sono stati causati da 

impatti  non preordinati con altri oggetti, siano essi unità navali (collisioni) od oggetti 

inanimati (urti)  (v. grafico 21).   

Grafico 21 ɀ Composizione percentuale delle u nità navali coinvolte in urti e 

collisioni rispetto a  quelle coinvolte in  altre tipologie d i evento , per 

tipo di unità navale ɀ Periodo 200 9 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

 

3.4. LÏÃÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅ 

I grafici da 19 a 21 mostrano la distribuzione dei sinistri marittimi secondo la zona 

di mare in cui è avvenuto ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅȢ 

Nel 2018 le Regioni le cui acque marittime hanno presentato una maggiore 

frequenza di sinistri marittimi sono la Liguria (nelle cui acque è avvenuto il 55,51%% dei 

sinistri marittimi  ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ), la Sardegna e la Campania (6,89% ciascuna) e la 

Puglia (6,30%). Occorre però precisare che la distribuzione dei sinistri marittimi 

ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψ î ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ climatico eccezionale 

ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÏÓÉ ÉÎ ,ÉÇÕÒÉÁ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ςπρψȡ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÅÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÇÌÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÌÅÇÁÔÉ 

a tale evento (v. grafico 23), le regioni che mostrano una maggiore frequenza di sinistri 
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marittimi sono la Campania e la Sardegna (13,78% ciascuna), la Puglia (12,60%) e la 

Sicilia (11,81% dei sinistri marittimi del 2018, escludendo gli incidenti legati al suddetto 

evento climatico). $ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÅÐÕÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȟ ÓÉ ÎÏÔÁ 

che la Campania nel 2018 mostra un leggero incremento rispetto al trend di costante 

flessione nel periodo in esame: infatti, a fronte di un picco del 18,56% dei sinistri 

marittimi  rilevati nel 2009, ha mostrato una diminuzione progressiva del numero di 

sinistri occorsi nelle proprie circoscrizioni marittime fino alla quota del 11,66% rilevata 

nel 2017 e del 13,78% nel 2018.  

Grafico 22 ɀ 3ÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȟ ÐÅÒ ÒÅÇÉÏÎÅ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ Anni 2009 e 

2018 . 

  

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Grafico 23 ɀ 3ÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÁÎÎÏ ςπρψȟ ÐÅÒ ÒÅÇÉÏÎÅ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȟ con 

esclusione dei sinistri legati all'evento climatico del 29/10/2018 . 

 
Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Le Regioni italiane nelle cui acque marittime nel 2018 sono avvenuti meno incidenti 

sono invece il Veneto, nelle cui acque si è individuata una quota pari allo 0,20% dei 

sinistri marittimi rilevati nel ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ɉπȟσωϷ ÅÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÇÌÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÌÅÇÁÔÉ 

ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏɊ, il Molise (0,39% ovvero 0,79% escludendo gli incidenti legati 

ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏɊ Å Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna (0,79% ovvero 1,57% escludendo gli incidenti 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏɊ.  

#ÏÍÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÓÔÒÅÍÏ ÓÏÐÒÁ ÃÉÔÁÔÏȟ Ói noti altresì (grafico 

25) che i sinistri avvenuti nelle acque marittime della Liguria sono quelli che presentano 

il maggior rapporto nave coinvolta/sinistro ( più di 13 navi per evento) nel 2018, vale a 

dire che i sinistri occorsi nelle acque antistanti il suo territorio hanno coinvolto in media 

almeno 13 navi ogni incidente occorso nelÌȭÁÎÎÏ considerato.  

%ÓÁÍÉÎÁÎÄÏ ÌÁ ÚÏÎÁ ÄÉ ÍÁÒÅ ÉÎ ÃÕÉ î ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÁ ÃÈÅ ÉÌ 

44,15% dei sinistri avviene nelle acque costiere, il 40,33% ÉÎ ÐÏÒÔÏȟ ÁÌÌȭÏÒÍÅÇÇÉÏ Ï ÉÎ ÆÁÓÅ 

di manovra, e solo il 3,52% dei sinistri avviene in alto mare (grafico 27). 

Grafico 24 ɀ SÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȟ ÐÅÒ ÒÅÇÉÏÎÅ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ Anni 200 9 ɀ 

2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 
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Grafico 25 ɀ Navi coinvolte per sinistro marittimo, per regione geogra fica 

ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ Anni 200 9 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Si è analizzata inoltre la distribuzione dei sinistri marittimi secondo un maggior 

livello di dettaglio limitatamente però al quinquennio 2014 ɀ 2018, per consentire una 

migliore leggibilità dei grafici. Le circoscrizioni marittime maggiormente interessate da 

sinistri marittimi risultano quella di Genova (che raccoglie il 18,38% dei sinistri occorsi 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÍÁÒÉÔÔÉÍÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌ quinquennio in esame), quella di Napoli 

(6,79%), Cagliari (3,90%), Vibo Valentia (3,84%) e Livorno (3,66%); si noti che il picco 

ÏÓÓÅÒÖÁÔÏ ÎÅÌ ÃÏÍÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 'ÅÎÏÖÁ î ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÃÉÔÁÔÏ 

in precedenza. Si noti anche (grafico 26) ÃÈÅ ÌȭÁÎÏÍÁÌÏ ÁÃÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ 

marittimi nella circoscrizione di Napoli, osservato in studi precedenti, è in progressiva 

attenuazione col passare del tempo: da una frequenza percentuale pari al 12,11% dei 

sinistri marittimi rilevati nel 2009 in ta le circoscrizione marittima, tale valore si è ridotto 

fino ad arrivare al 3,54% ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÏÃÃÏÒÓÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρ8 (7,09% escludendo 

ÇÌÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÓÏÐÒÁ ÃÉÔÁÔÏɊ. %ÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ 

compartimento di Genova, la circoscrizione marittima di Napoli presenta comunque 

ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρ8 la frequenza percentuale più elevata di sinistri marittimi. 

Considerando il periodo 2009-2018, le circoscrizioni marittime che hanno mostrato la 

maggiore frequenza di incidenti marittimi sono Genova (10,72% dei sinistri marittimi 

avvenuti nel periodo), Napoli (7,54%), Salerno (4,38%) e Livorno (4,11%).  
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Grafico 26 ɀ 3ÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȟ ÐÅÒ ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÍÁÒÉÔÔÉÍÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ* ɀ Periodo 

2011 ɀ 2018. 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Nel grafico 28 sono evidenziati i dati relativi ai sinistri marittimi in cui sono rimaste 

coinvolte le navi battenti bandiera italiana nel periodo 2009-2018.  

 

*  Nel grafico sono state inserite solo le circoscrizioni marittime (livello di dettaglio: Capitanerie di Porto) in 
cui sono avvenuti più di 25 sinistri marittimi nel periodo considerato.  
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Grafico 27 ɀ Sinistri marittimi, per zona marit ÔÉÍÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ Periodo 20 09 ɀ 

2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Grafico 28 ɀ Sinistri marittimi occorsi alle sole navi di bandiera italiana, per zona 

ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ɉÍÁÃÒÏÒÅÇÉÏÎÅɊ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ Anni 200 9 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Complessivamente, la zona geografica in cui le navi di bandiera italiana sono state 

maggiormente coinvolte in sinistri marittimi î Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅȟ ÎÅÌÌÅ ÃÕÉ ÁÃÑÕÅ 

avvengono il 33,27% dei sinistri marittimi nel periodo 2009-2018, seguita ÄÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ 

centrale (23,29% dei sinistri marittimi nel periodo) e ÄÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ insulare (22, 27%), 

ÍÅÎÔÒÅ ÎÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÐÒÏÓÐÉÃÉÅÎÔÉ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅ î ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÉÌ ςςȟςχϷ dei sinistri 
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marittimi nel periodo pr eso in esame. A questo proposito, si rimanda alle osservazioni 

contenute alle pagg. 43 e 80 del presente volume.  

La ripartizione dei sinistri marittimi occorsi nelÌȭÁÎÎÏ 2018 risente invece 

ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ che ha colpito la coÓÔÁ ÌÉÇÕÒÅ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ÄÉ 

tale anno: infatti nel 2018 più della metà dei sinistri ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ avviene nelle 

ÁÃÑÕÅ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ settentrionale (54,62%). La restante parte dei sinistri di tale anno sono 

distribuiti  in ordine nelle circoscrizioni marittime meridionali ( 21,73%), insulari  

(11,92%) e centrali (11,73%).  

 

 

3.5. Gravità del sinistro marittimo  

 

Nella tabella 13 e nel grafico 29 è illustrata la distribuzione dei sinistri marittimi 

avvenuti nelle acque territoriali italiane nel periodo 2009 ɀ 2018, distinti secondo il 

codice di gravità IMO dei sinistri marittimi, come definito dalla circolare IMO MSC-

MEPC.3/Circ.314. Sulla base di tale codifica, i sinistri sono stati classificati nelle categorie 

MG (molto gravi), G (gravi) e MR o ISR (minore o scarsa rilevanza), nel seguente modo: 

Á ȰIncidente molto graveȱȡ î ÕÎ ÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÄ ÕÎÁ ÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ÔÁÌÅ ÄÁ ÉÍÐÌÉÃÁÒÅ 

la totale perdita della nave, la perdita di vite umane, o un grave inquinamento 

ambientale; 

Á ȰIncidente graveȱȡ î ÕÎ ÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÄ ÕÎÁ ÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ÔÁÌÅ ÄÁ ÎÏÎ ÐÏÔÅÒÓÉ 

qualificare come incidente molto grave, e che può implicare un incendio, una 

esplosione, una collisione, un arenamento, un contatto, danni da cattive condizioni 

meteo-marine, danni dovuti a ghiaccio, a cedimenti strutturali dello scafo, o a presunti 

difetti nello scafo, ecc., tali da provocare: 

- il fermo dei motori principali, danni estensivi agli alloggi o gravi danni alla 

struttura della nave, come la sommersione dello scafo in acqua, ecc., tali da 

ÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ÉÎÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÌÁ ÎÁÖÉÇÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ ÌÁ 

ÎÁÖÅ ÓÔÅÓÓÁ Ï ÌȭÅÑÕÉÐÁÇÇÉÏȟ Ï 

- inquinamento ambientale (indipendentemente dalla quantità); e/o 

- ÕÎ ÇÕÁÓÔÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÉÌ ÔÒÁÉÎÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÅ Ï ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÁ ÔÅÒÒÁȢ 

Á ȰIncidente di minore o scarsa gravitàȱ î ÕÎ ÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÁÄ ÕÎÁ ÕÎÉÔÛ ÎÁÖÁÌÅ ÔÁÌÅ ÄÁ ÎÏÎ 

potersi qualificare come incidente molto grave o incidente grave, e che, allo scopo 

ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÕÔÉÌÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ȰÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȱ 

 

14 La circolare MSC--%0#ȢσȾ#ÉÒÃȢσ î ÓÔÁÔÁ ÅÍÅÓÓÁ ÄÁÌÌȭ)-/ ɉ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ -ÁÒÉÔÉÍÅ /ÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎɊ ÉÎ ÄÁÔÁ 
18 Dicembre 2008. 
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(marine incident), che a loro volta comprendono gli incidenti pericolosi (hazardous 

incidents) ed i mancati incidenti (near misses). 

Nel grafico 31 è evidenziata la ripartizione percentuale territoriale delle unità 

coinvolte in sinistri marittimi secondo il citato codice IMO.  

Nei grafici seguenti è ben evidente ÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 

29 ottobre 2018 sulla distribuzioÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ 

depurati da tale evento evidenzia che, benché il numero di incidenti complessivo sia stato 

in costante diminuzione nel periodo osservato, al contrario il numero sia degli incidenti 

gravi e molto gravi che delle unità in essi coinvolte mostra un incremento nei valori 

assoluti sino al 2011, per poi mostrare un andamento altalenante nel periodo successivo. 

Il complesso delle navi coinvolte in sinistri classificati come ȰÍÏÌÔÏ ÇÒÁÖÉȱ Å ȰÇÒÁÖÉȱ ÍÏÓÔÒÁ 

infatti un trend crescente in termini di incidenza percentuale annua, passando da una 

quota del 21,14% assunto nel 2007 (quindi, circa 21 sinistri gravi o molto gravi ogni 100 

ÁÖÖÅÎÕÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏɊ ÁÄ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÐÁÒÉ al 60,78% nel 2012, vale a dire circa 61 

sinistri gravi o molto gravi ogni 100 avvenuti nel 2012.  

Grafico 29 ɀ Unità coinvolte in s ÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȟ ÐÅÒ ÁÎÎÏ Å ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɀ 

Anni 20 09ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

A partire dal 2013 la quota di ÎÁÖÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÉÎ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ȰÍÏÌÔÏ ÇÒÁÖÉȱ Å ȰÇÒÁÖÉȱ ÒÉÓulta 

in lieve diminuzione, presentando una quota comunque pari a più della metà dei sinistri 

complessivi per ogni anno. Mentre nel 2015 tale quota risulta essere ulteriormente 

accresciuta, (55,69%), nel 2016 se ne osserva una lieve flessione (52,60%). La quota di 

sinistri gravi e molto gravi mostra infine un incremento negli anni 2017 e 2018, con una 

quota sul totale intorno al 60% nel 2017 e di circa il 78% nel 2018, ovvero circa 78 

sinistri gravi o molto gravi ogni 100 avvenuti nel 2018.  
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!ÎÃÏÒÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςπρψȟ ÓÅ ÎÏÎ ÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ É ÄÁÔÉ ÓÕÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ 

ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÓÏÐÒÁ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÌÁ ÑÕÏÔÁ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÏÌÔÏ ÇÒÁÖÉ Å ÇÒÁÖÉ î ÐÁÒÉ 

a circa il 57%, in linea con i risultati degli anni precedenti. Per quanto riguarda i soli 

sinistri classificati molto gravi, dal 2012 ÁÌ ςπρφ ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÈÁ 

una flessione rispetto ai valori del periodo precedente, e permane tra il 9% e il 13% 

annuo, mentre si riscontra un aumento di questo indice nel 2017 (15,55%). Nel 2018 si 

osserva una frequenza percentuale dei sinistri molto gravi del 13,39%, valore che scende 

ÁÌÌȭ ρρȟχςϷ ÓÅ ÓÉ ÄÅÐÕÒÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÁÉ ÄÁÔÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÓÔÒÅÍÏ ÓÏÐÒÁ 

citato. 

In dettaglio, gli incidenti provocati dallȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ ÓÏÎÏ 

ÓÔÁÔÉ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭ ψτȟωςϷ ÄÅÉ ÃÁÓÉ ÃÏÍÅ incidenti gravi e nel restante 15,08% come 

incidenti molto gravi, come conseguenza dei numerosi affondamenti di navi alla fonda 

(quindi in acque non troppo profonde per il successivo recupero) e nella gran parte dei 

casi prive di equipaggio. 

 

Grafico 30 ɀ 5ÎÉÔÛ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÉÎ ÓÉÎÉÓÔÒÉ ÍÁÒÉÔÔÉÍÉȟ ÐÅÒ ÁÎÎÏ Å ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȟ con 

esclusione delle unità coinvolte nell'evento climatico del 29/10/2018  

ɀ Anni 2009 ɀ 2018 . 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Esaminando le variazioni intervenute nel corso degli ultimi cinque anni negli 

incidenti marittimi, si rileva che la quota percentuale delle navi coinvolte in incidenti 

molto gravi è diminuita  del 14% nel corso del periodo 2014 - 2018 (v. tab. 14), passando 

da una quota percentuale di 14,11% incidenti molto gravi sul complesso dei sinistri 
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ÍÁÒÉÔÔÉÍÉ ÏÃÃÏÒÓÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπ14, ad un valore del 12,13% assunto dalla stessa modalità 

neÌÌȭÁÎÎÏ ςπρ8.  

Anche la quota percentuale di navi coinvolte in incidenti di ignota o di scarsa o 

minore rilevanza nel 2018 risulta in flessione ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÖÁÌÏÒÉ ÁÓÓÕÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπ14 (-

49%) passando da un valore del 48,18% nel 2014 ad un valore del 24,75% nel 2018, 

mentre le incidenze percentuali delle navi coinvolte in incidenti ȰÇÒÁÖÉȱ sono in crescita 

con una quota del 63,12% delle navi incorse in sinistri nel 2018, con un incremento del 

67% rispetto al dato 2014. Come già evidenziato, tale incremento appare collegato alle 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȢ 

Tabella 13 ɀ  Sinistri marittimi in acque nazionali ed unità navali in essi coinvolte 

distinti per anno e per gravità del s inistro ɀ Periodo 200 9 ɀ 2018.  

Numero 

ANNO Codice di Gravità IMO del sinistro  Numero Sinistri  Unità coinvolte  

2009  

Incidente Molto Grave 38 43 

Incidente Grave 95 114 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 255 315 

2009 Totale   388 472 

2010  

Incidente Molto Grave 27 30 

Incidente Grave 165 196 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 170 214 

2010 Totale   362 440 

2011  

Incidente Molto Grave 34 41 

Incidente Grave 166 214 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 138 179 

2011 Totale   338 434 

2012  

Incidente Molto Grave 49 59 

Incidente Grave 151 175 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 106 151 

2012 Totale   306 385 

2013  

Incidente Molto Grave 39 55 

Incidente Grave 121 161 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 138 189 

2013 Totale   298 405 

2014  

Incidente Molto Grave 42 58 

Incidente Grave 130 155 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 153 198 

2014 Totale   325 411 

2015  

Incidente Molto Grave 24 29 

Incidente Grave 125 159 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 112 141 

2015 Totale   261 329 
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ANNO Codice di Gravità IMO del sinistro  Numero Sinistri  Unità coinvolte  

2016  

Incidente Molto Grave 34 34 

Incidente Grave 129 155 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 125 158 

2016 Totale   288 347 

2017  

Incidente Molto Grave 44 50 

Incidente Grave 128 156 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 111 156 

2017 Totale   283 362 

2018  

Incidente Molto Grave 68 73 

Incidente Grave 330 380 

Incidente Minore Rilevanza - non indicato 110 149 

2018 Totale   508 602 

Totale periodo 2009 - 2018  3.357 4.187 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

Tabella 14 ɀ  Incidenza percentuale delle navi coinvolte in sinistr i marittim i 

occorsi in acque nazionali , distint i per anno e per gravità del sinistro ɀ 

Periodo 20 14 ɀ 2018. 

Gravità del 
sinistro  

2014  2015  2016  2017  2018  ╘
╘

╘
 

Incidente Molto 
Grave 

14,11% 8,81% 9,80% 13,81% 12,13% 11,90% 

Incidente Grave  37,71% 48,33% 44,67% 43,09% 63,12% 49,00% 

Altro incidente ɀ 
non indicato  

48,18% 42,86% 45,53% 43,09% 24,75% 39,10% 

Totale  100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% - 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Analizzando il modo in cui gli incidenti Ȱmolto graviȱ e Ȱgraviȱ sono distribuiti nelle 

acque marittime nazionali (v. grafico 31), si osserva che le circoscrizioni marittime nelle 

quali avvengono più frequentemente sinistri marittimi sono anche quelle che presentano 

la maggiore frequenza di incidenti molto gravi e gravi: pur con differenze tra le tre 

distribuzioni, esse sono tra loro molto ben correlate a due a due, con coefficienti di 

correlazione pari a circa 0,94 sia tra la distribuzione degli incidenti molto gravi e quella 

dei sinistri  marittimi nel loro complesso, sia tra la distribuzione degli incidenti gravi e 

quella dei sinistri. In generale, la correlazione tra la distribuzione aggregata degli 

incidenti gravi e molto gravi e quella dei sinistri marittimi è pari a circa 0,96. 
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Si osserva infine che la qualità ed il dettaglio delle informazioni relative alla gravità 

del sinistro fornite dalle Autorità marittime risultano migliorare nel corso del periodo 

2009-2018: infatti nel 2009 la quota percentuale di sinistri con gravità ȰNÏÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏȱ 

raggiungeva un valore pari a circa il 31% delle notifiche di sinistro, mentre due anni dopo 

tale dato risultava, in media, pari a circa Ìȭ ρȟρψϷ delle notifiche di sinistro pervenute alla 

Direzione, fino ad arrivare, negli anni successivi, al totale azzeramento. Nel 2018 ÌȭÉÎÄÉÃÅ 

di gravità non è stato indicato per circa lo 0,ςϷ ÄÅÌÌÅ ÎÏÔÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ, ma 

tale dato potrebbe essere suscettibile di miglioramento a seguito di ulteriore analisi sui 

dati pervenuti nel corso del 2020. 

Grafico 31 ɀ Frequenza percentuale dei s inistri marittimi  molto gravi e gravi , 

secondo la ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÍÁÒÉÔÔÉÍÁ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ incidentale * ɀ Periodo 

2009 ɀ 2018. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 

*  Nel grafico sono state inserite solo le circoscrizioni marittime (livello di dettaglio: Capitanerie di Porto) in 
cui è avvenuta una quota percentuale di sinistri ÇÒÁÖÉ Å ÍÏÌÔÏ ÇÒÁÖÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭρϷ nel periodo 
considerato. 
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Grafico 32 ɀ  Unità coinvolte in sinistri marittimi occorsi in acque nazionali, 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÎÎÏ, la zona geografica di bandiera della nave  e la gravità 

del sinistro ɀ Periodo 20 14 ɀ 2018*. 

 
* Per motivi di leggibilità del grafico, si î ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ςπρ4-2018. 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

Grafico 33 ɀ Unità di bandiera italiana coinvolte in sinistri marittimi occorsi in 

ÁÃÑÕÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌ ÓÉÎÉÓÔÒÏɀ Periodo 2009 ɀ 2018 **. 

 

Fonte: Elaborazione su dati MIT ɀ Capitanerie di Porto. 

 












































































































